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CUOR CONTRITO, 

Ò FERO 

MOTIVI 

j Per eccitare alla Contrizione" 
ESPOSTI Z j£ SETTE 

CONSIDERAZIONI 

Vìjìriiuìte fer ciafcm j>itrti» 
della Settimana 

DAI. f'} 

P.GIOi PIETRO MNAMONTI > j 
L- della Compagnia di Giesù. 



Con un' e fenicio dì Preparazione 
alla _Mnrtè ' fer indri^o di. 
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INTRODUZIONE. 

UNa delle maggiori felici- 
tà della Chiela Trionfan- 
te è il non poter perdere 
la Grazia , ed una delle maggio- 
ri felicità della Chiefa Miutan- 
te è poter ricuperare la Grazia, 
dopo haverla perduta . Vtditei 
Vius lecum fanitentix . Job. 24. 
23. O gran Dono 1 ò gran Pri- 
vilegio ! Tanto invidiato agli 
Huomini da' Demoni, mentre 
per elfo , quanto la. noftra Ter- 
rà è fotto alCielb, percheella; 
può peccare'^ tanto è fopra l'In- 
fernó-jpefehe dopo d'haver pec- 
cato, può pentirn 3 e^puòripefca- 
ra dopo-il naufragio quelle ric- 
chézze j-- df isniUB^ihente ha- 
vea %to un gettito volontario. 
Mà dov* è chp uft'tal Dono ff 
prezzi da'Cri'*^-' 
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qualche ftudio; e poco meno, 
cheaonpuò direil Profeta an- 
chedinoi: Attendi, & muni- 
tavi: Julius efi, gai agaf ffni- 
tentiam fufer ficcato f«o ,diccns: 
quid fedì Io mi fon applicato 
con la maggior attentione de' 
miei fentjmenti per rinvenire 
un vero Penitente j epure negli 
ochi , ne l'udito me ne fanno re- 
car novella: "NjfUu: cfi; quafì 
che que' pochi Contriti , che 
fono mescolati con la turba 
degl' Indurati , non fi rav- 
yifino. 

Or quale farà la cagione di 
un difprezzo così funefto de'no- 
fhi vantaggi , per tal maniera , 
chenonfi pregi dagliHuomini 
quel tempo di penitenza ,che(e 
poterle entrar negli Abilfi, rèn- 
derebbe felici tutti i Dannati ? 
Eccola in pronto : Wullwefi, 



fa gran malel'hàver peccato: 

Quid feci? 

Quello difordine così ingiu- 
riofoaDio, e così]luttuofo per 
l'anime m' hà dettato nel cuore 
un desiderio di formare un pic- 
colo Librettino , dove inlìeme 
fi manifesti l'orribile malizia del 
Peccato ; ed inlìeme lì efponga 
la maniera di deteftarlo di vero 
cuore . E perche quello , che è 
fommamente deteftabile in que- 
llo Moftro,è l'eflèreegli ingiu- 
ria di Dio , e male,che appartie- 
ne a quell' Infinita Maeftà,fotta( 
quefto afpettosì orrido l'aride-; 
remo rapprelèntando con variq 
Confiderazioni diftribuite per, 
ciafcun giorno della Settimana,' 
affin di dare più d'ordine ali* 
materia, epiudi conunndirj - 

-L: • !* 
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pio della primi Penitente nella 



nuova Legge,Santa Maria Mad- 
dalenai di cui fi narra del princi- 
pio di piangere, Ltcrymiscapit 
rigare, ina non delfine, haven- 
do ella continuata la corrente 
delle lue lagrime, anche quando 
era più volte il giorno rapitain 
Cielo, quali già mezzo Beata. 
,Vero è, che per imitarla efatta- 
niente, dobbiamo haver la mira 
jion tanto alla continuazione ■ 
*lelPen:imento, quanto alla fua 
perfezione. , animatoci ad e- 
ierckaregliatti d'una fublime 
Contrizione. 

L' dunque da ricordarli, che 
Ctrnidoioreproviene in noi dall' 
smore . Laonde, te l' Anima per 
]' amore , che porta a Dio fopra 
d'ogni cofa.aborrifce fopra ogni 
male i Peccati da. fe coi eflì, 
come quelli.che fono in ano 
«Spiacevoli , e contrai ne- 
delìmo Dio , quello Di -o- 
5Ì perfetto lì chiama C< o- 
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ne. E fe l'Anima per l'amore, 
che ella porta a femedelìma , ed 
alla fua propria falute , detefta i 
medelìmì Peccati come contrari 
a fe fteflà , e a quefta medeiìma 
fua falute, quefto Dolore così 
imperfetto fi chiama Attrizio- 
ne . Or io procurerò qui di ecci- 
tare quefto primo Dolore si no- 
bile,e sì Celefte,formandone gli 
Atti da efercitarlo fui fine di ci- 
afchedunaConfiderazione, af- 
finchè il voftro cuore rinvigo- 
rito dagli ajuti foprabbondand 
della Grazia Divina fi renda 
degno di tanto bene . 

Rimanetene v'applichiate a 
quefto lantoEfercizio con ogni 
ftudio,ftabiIendo per eflb tutti i 
giorni un tempo proprio , e non 
vifpaventandOjfenon v'intene- 



mevorrefte.< 
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Jxfuit t a j«« UrgiHtmx.t^um. s o. 
Maflimamente che qui non fi ri- 
chiede di neceflità un Dolore 
fenfibìle , che rifiede nel 1' Appe- 
tito , mà baila Un dolore ragio- 
nevole.che rifiede nella Volati, 
nella quale, come fi generò il 
Peccato con la diIettazione,così 
glifi dia morte col difpiacere. 
Animi dolor, vien chiamato dal 
Sagrofanto Concilio ]di Trento. 
Sejf. 1 4. Un dolore dell' Anima,' 
e non de'Senfi; 

Per altro , chi potrà ma i foie^ 
Sgare in brevi parole, quali «ano 
ivantaggi, che ricaverete dall* 
ufo frequente della Contrizio- 
ne? Si può dire, chenell'Efer- 
cizio di quella Divozione li con- 
tenga ogni bene: Veninmtmihi 
itimi» bona fariter cum'ilU: il 
bene Onefto, l'Utile , il Dilette- 
vole. Vi fi contiene il Dilette- 
vole', da che qual giocondità 
maggiore per un' Anima che 
piangerei iUoi Peccati f Chil' 



hà provata,faprà, quanto fia ve- 
ro il detto d'Agoftino, che le la- 
grime de'Penitenti fono più dol- 
ci del piacere de' Teatri , e di 
quanto vi puòfopra verfare di 
giocondo il Calice della Mere- 
trice di Babilonia . La ragio- 
ne di ciò è, perche qui le lagri- 
me nafcono dall' amore verte» 
Dio, eperòfervonoall' Anima 
d i cibo ,'e di conforto inelplica- 
bile: Cibalis noi fané lacrymx- 
rum. Tfal. 7?-onde quanto l'è 
caro il vivere, tanto l' è gradito 
quel pianto, che la foftenta, e la 
fà crefcere in quella vita celefte. 

Parimente vi fi contiene P Ci- 
tile ; prima con togliere ogni 
maledal noftro cuore, ed ap- 
preflb con arrecarvi ogni bene . 
Tutto il noftro male fi riduce 
alla colpa , alla pena , ed a' mali 
abiti , che appartengono ad am- 
bedue, come u ftrafcico infelice 
di quelle funefte Comete. Ori 
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il male d'ogni colpa : Teccani 
Vomino, dine Davide i. J.ifcg. 
1 1. ho peccato contra il Signo- 
re ; ed immediatamente udì Cu- 
bito: Vomìnus quoque tranfiutit 
fcccatum tuum . 11 Signore hà 
tolto da te il tuo peccato. Neè 
neceùario,che per far tanto ella 
fia in un grado di Comma inten- 
iìone, òche duri gran tempo; 
mentre in quella guifache ogni 
colpa mortale, per quanto nell* 
effettuarli iìa breve, rovina Cu- 
bito tutta la Grazia , così la 
Contrizione per quanto fia me- 
no intenla, meno lunga, ove 
ella detefti l'iniquità come (om- 
ino male, per amore del Som- 
me Bene, iubito la diltrugge. 
Contra la Pena , e contra gli 
Abitimalvagi non eferciqa Tem- 
pre tanto diforza ; màpurefem- 
~-- cambia la pena eterna in pe- 
r ~^nre debili- 
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queftiNemici, quando ella non 
giunga a dare loro la mòrte.Per 
Emil modo arreca all' Anima o- 
gni bene , perche Je arreca la 
Carità ; ò le ve la trova , l'accre- 
fcej e con la Carità arreca , ò 
accrefce la Grazia fantificante , 
di cui la Contrizione è l'ultima, 
ed immediata difpoiìzìone , e in 
una parola, introduce nel cuore 
tutte le Virtù, le quali fanno cor- 
teggioallaCaritaloro Regina. 
Riitora ancora tutte le perdite 
de'meiitiantepaflàti, mortifi- 
cati perla colpa ; anzi che le ri- 
flora con tal vantaggio per l' 
aggiunta di nuovi gradi di Gra- 
zia , che l'Anima riman più for- 
te dopo la fua converiìone, che 
non era prima della caduta . 
Ohe !■>"■' ' 
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velièro fortito il loro effetto J 
anzi fe il Battefimo fteffo non 
foffe flato conferito validamen- 
te, un'atto di Contrizione,quafì 
unachiaved'oro, ciaprirebbe 
fubito il Faradifo : S>ui me in- 
•ueneritjnvmiet vitam . Trov. 8. 
Che s'ella fi tanto di bene in un 
PeccatoiCjgiudicate quanto pili 
ne ferì in un Ànima giufla f 

Epurequeftoèilmeno, men- 
tre è tutto in prò noftro.QuelIo, 
che importa di vantaggio, è il 
Bene Onefto, che lì contiene 
nell'efercizio della Contrizio- 
ne, cioèquello,cherilguardaiI 
piacere di Dio ; mentre il cuor 
contrito è il più, accetto jd' ogn' 
altro Sacrifizio per «dorare 1' 
onore tolto a Dio dalla colpa, e 
per efpiarelil tradimento ratto 
una yolta alla fua Divina amici- 
zia. E a ciò par più'giufto che 
miri ogni Penitente col fuo do- 
lore , tacendo in modo , che an- 
che nell' attp imperante della 
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Contrizione lì trovila Carità; 
fioche la Carità lìa quella, che 
nonfolamente efeguifcaildete- 
ilare fommamente il Peccato^ 
come contrario a Dio Sommo 
Bene, mà anche comandi una 
taledeteftazìone : Qmm»vtfir* 
in cbaritatefiunt. j. Cor. ig. 

Beato me.fe po trò con queft» 
pìccolo Librettino appreftare 
quali le legna ad un fuoco così 
Divino,e ad un Sacrifizio sì gra- 
dito in Cielo , che per elfo fi po- 
ne tutto in fella . Gxuiium erit 
co rum Angelit Deifufer uno Vtc- 
c atarc fanitentìant agente . Lue. 

5 i E voi ancora più felice, fe giu- 
gnerete anche una volta invita 
voftra a confumare in sì nobile 
Olocaufto il voftro cuore . Fe- 
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pentirfi . ( Lug . de -panìt. Uff. 8. 
[eli. i. BX.IJ-) Non v'è ne in 
Terra,nein Cielo una lingua ba- 
ilevole a ridire degnamente la 
voftra fortuna , ed ilprogreffo , 
che farete nel!' amicizia di Dio . 
Infinitus efi thefaurusfiuo ufi flint, 
particifetfa&i funi amichi* Dei. 
S*f,7. 

Aggiungo per ultimo , che le 
bene quelli Atti, ch'io quivi 
formo, fono indrizzati alfa de- 
tenzione del Peccato mortale ; 
tutta via considerando attenta- 
mente le Perfezioni Divine.pro- 

Eofte a meditarli in quello Li* 
iettino, verrete a conofcere, 
ch'effe meritano tanto amore di 
ognicuore, che non fi deve an- 
dar contro di loro con un atto 
minimo, quando anche perciò 
s'haveflea guadagnare tutti 
beni creati, e tutti i beni, eh 
poffon crearli ; la onde acqui 
ftando per quella via una luna 
altiffima della Divina Maellà 
" vi 
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vi farà agevole col fuoajuto, il 
formare quelli Atti medefimia. 
deteftazione de'Peccati veniali; 
e così offerirete al Signore 
queft'Olocaulìo di penitenza, 
compito per ogni banda . 

CONSIDERAZIONE I. 

Per la Domenica . 

IL TUCCATO È nxglUEJxi 
DJ VIO . 

CHI PECCA DISPREZZA 
DIO. 

I. O nlìderate , che rom- 
V_j pendola Legge del Si- 
gnore, veniteadifprezzare quel 
gran Signore , che 1' hà fatta . 
Ver yrig-varicatitmemUgìs Veum 
inhonorasydiceSaxi Paolo i^?m«a. 
la ragione è manifefra •• perche 

— -x-irj-^JrMinv'irit-im^ i funi Cn 
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me tutta la lai autorità , affin- 
chè vi moviate ad offervarli . 
Tu mandali i mandata tua cuffo- 
iirinimìs. Tfatm.iiS.; laon- 
de non facendo voi conto di 
quefta autorità Divina per vi- 
vere avoflromodo, ne Teglie, 
che non facciate conto della Di- 
vina Maeftà, che vi comanda. 
E 1 vero, che quello difprezzo 
non interviene egualmente in 
tutti i Peccati. Alle volte il Pec- 
catore giunge a tale temerità , 
che direttamente prende a ftra- 
pazzareDio, come accade nel- 
la beftemmia ; mà quando non 
arrivatant' oltre, come avviene 
d'ordinario nelle trafgrelfioni 
piucommuni,iemprelo difprez- 
za indirettamente; perche vuol 
fare a ìuo modo. E par che di- 
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re non havete a regnare: pro- 
mettetemi quanto bene volete ; 
minacciatemi quanto male vi 
piace , non importa : quella vol- 
ta la voglio vincere : io hòda re- 
jftar fuperiore , e voi di lòtto ;io 
hòda precedervi, eroi m' ria- 
vete a lèguire. Quello è il lin- 
guaggio d' ogni Peccato morta- 
le; e Dìo l'intende per tal ma- 
niera, che quando nella Sacra 
Scrittura filpiega la malvagità 
non folo di quelle iniquità, che 
tendono direttamente contro 1* 
onore di Dio , mà anche di que* 
torti , che fi commettono contro 
il Pro Aimo, lì fpiega con quelli 
termini di difprezzo della Divi- 
na Maeftà, come nel Levitico 
3.\6.Amm* , 9»* contemfto Do- 
mino, negtveritdtfojìtnmfroxi- 
iko /«oeirc.affinche apprendiamo 
da quello dire, cheilfurto,e<l 
ogn'altraingiuftizia nonp<"-°" 
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fovrano per quel, che fj contro 
Dio , non facendo ftima de' fuoi 
Precetti. O cieco Peccatore ! e 
quando mai aprirai gli occhi a 
fcorgere ia Maeftà infinita , che 
tu oltraggi L'ingiuria , che tu 
faceflì a tutte le Creature in/ìe- 
mè, larebbe un'ombra di quel 
male, che tu fai peccando ; e 
pure non ti rifenti! Si vede be- 
ne, che l'ignoranza è il primo 
ingrediente di quel veleno pelli* 
fero d'ogni peccato. 2^>» etili» 
S'imt,<ptiif*cìimt. luc.23. 

LO DEPREZZA COL PA- 
RAGONE . 

II. Onfiderate una nuova 
Vj circoftanza aggravan- 
te in eftremo quello difprezzo 
di Dio , ed è il Paragone . Se 
chi che lia fa poco conto di v ( oi , 
velo comportate mal volentie- 
ri; Mà fe fà poco conto di voi 
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da niente ', voi non potete Ibf- 
frirlo , e date nelle fmanie . E 
pute queftìtono i termini, che 
adoperate con Dio, peccando. 
A quello fine volle GesùCrifto 
nella tua Paflìone efiere iprima 
paragonato, e dappoi efler an- 
che pofpofto al peggiore di tut- 
ti gli Huomini di Gierufalemme, 
cioè a Barabba , per efprimere 
vifibilmente nella iiia. tlmanitii 
torti , che riceve ad ogn' ora la 
Divinità , quando viene a con- 
fronto di beni viliffiini , e la per- 
de. Pertanto figuratevi , che 
quando peccafte , voi fufte 
quello , che ci vien rapprefenta- 
to dal Profeta con una Bilanciai 
buggiarda nelle mani: In man» 
Chanaam fiaterà dolofa . O/.12.7. 
per quella ftima così lira volta, 
eh e facefte del Creatore , e del- 
la Creatura. Da una banda la 
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prefentava la Creatura , come 
bene più dilettevole; evoifat- 
toGiudicecol voftro libero ar- 
bitrio delle quella ingiuftiflìma 
fentenza , che pefava più la, 
Creatura , che il Creatore , e J 
che tornava conto voltare le 
fpalle a Dio, per abbracciarli 
con quel bene cosi mefchino . 
Ed in qual Tribunale fù mai for- 
mato un giudizio sì contrario 
a tutte le Leggi? Hà ben ragio- 
ne il Signore di abbominare 
quella Stadera si falfa: ubomi- 
natÌD efi afud Deumflttem dolo- 
fa . Vrov. 1 1. 1, Solo il voler con- 
frontare Dio con le Creature è 
un offenderlo : Cui aflìmiUftit . 
me, iicit Smeliti ì lfa,l$. Or 
che farà anche il pofporlo ? Tro- 
ycifii mefoficerfuitmm . $.Rsg. 
14-9! 



L 
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LO DISPREZZI PER 
NIENTE. 

III. Onfiderare^ che feìl 
Demonio, per far cd- 
dere un'Anima in un Peccato 
veniale , le prometterle tentan- 
doJa , come fece già a Crifto , 
tutti i Regnidel Mondo, non 
dovrebbe quell'Anima porre al- 
cun tempo a deliberare j mi de- 
verebbe fubito rifiutar queft' of- 
ferta come iniquiflìma , mentre 
il minimo male, che apparten- 
ga a Dio, qual'è quel d' una 
colpa leggiera , deve lecondo 
la diritta ragione preponderare 
a un bene immenfo d' ogni Crea- 
tura. Orgiudìcatequaleingiu- 
ftizia fia quella d'un Peccatore, 
che non per tutti i Regni del 
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iìgliatamente di fere il maggior 
torto , che fi, polla fare al Signo- 
re , ed è rinunziare alla Tua ami- 
•cizia , e non volerlo obbedire ? 
Quello torto sì moftruofo face- 
va, che Davide chiedeflfe a'Pec- 
catori il motivo d' un tal proce- 
dere con Dio : propter quii irri- 
tavic impius Veum ì Tfal.ìo. 
Perche maieleggereadocchia- 
pertidifartantomaleal Sommo 
Bene , quant'è oltraggiarlo ? 
E da che i Peccatorinon han che 
rifpondere, rifponde per loro 
Iddio Hello j rioUbant me pro- 
pter pugiUumhariei, &fragmen 
punii. K^ch.iì. Miftrapazza- 
. vano , dice,; per un pezzo di 
pane, e per un pugno d'orzo: 
cioè a dire per un bene fcarlìffi- 
monelfuoeljere, viliffimonel- 
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la viltà fi dinota in quel dire," 
ch'era d'orzo, cioècibo da be- 
ffe, e la brevità in quel dire, 
ch'era un pizzico, che non fi 
ftendeva nè meno , quanto fi 
ftendeun pugno ftretto. Pon- 
derate ora un poco , chi è quel- 
lo, chevieneìngiUriatoperco- 
sìpoco, echìè quello, cheper 
così poco s'induce a fargli si 
grandeingiuria: vloiabant mei 
Iddio, che riceve il torto, è un 
Signor cosi grande, che tutte le 
Creature attuali, e poflìbili di- 
nanzi a lui fono meno , che una 
gocciola di rugiada :Tanyuam 
gutta nris antelucani. Sap. ir. 
Voi che roffendete,fetes I i ines- 
chino , che occupate quella par- 
te di quella gocciola, che oc- 
cupate tra quelle medefime 
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fcopertà; vi dichiarate di non 
volerlo obbedire! Per verità li- 
na Lumaca ftomacofa norifareb- 
be si temeraria , fe fi rizzarle col 
collo gonfio per cozzare col 
Sole. 

MttdiContrtùonc l 

QMare immenfo d'ogni per- 
fezione maggiore infinita- 
mente di quanto pofliam» in- 
tendere, infinitamente Buono, 
infinitamente Santo , infinita- 
mente Potente , quanto è do- 
vere, chetutte le Creature vi a- 
dorino, viamino, éviobbedi- 
fcanol EpUreio, che fon si vi- 
le negli occhi voftri , hò havuto 
ardire di (Impazzarvi tante vol- 
te co 'miei Peccati! Quello dun- 
que è il rilpetto, che ho portato 
alla voftra Suprema Grandezza , 
e quello l'amor dovuto [all' ■- 
morvoftro Divino, e a gì' 
numerabili benefici, che mi 
19 
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irete fatti: ftiinarvi meno d'una 
mia maledetta foddisfrzione ! 
E potàbile che ila capita nelmio 
cuore tanta temerità, tanta in- 
eratitudindChe haveranno mai 
detto tutti gli Angioli, e tutti i 
Beati, che in Cielo tremano di 
riverenza nel voftro cofpetto 
rimirando un Verme fordido \ 
come fon' io, tanto beneficato 
da voi, tanto fopportato , ri- 
volgerli contro la voftraincom- 
prenfibile Maeftà per un nulla ! 
Se v'offefe Lucifero, nonlìfog- 
gettò per offendervi a Creature 
men degne di lui; màio vile, 

, «ifenfato.perfecondareunmio 
capriccio brutale , non hò te- 
muto d'oppormi oftilmente al 
voftro Divino Volere! Che por- 
to dire però, fe non confeilare, 

- che hò fatto male ,-proteftarmi , 
che non vorrei havervi offefo 
per tutto il Mondo ; e che fe lof- 
fi ^effr. 3 A nffi.nHpp,; 
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•Non mi di/piace d'haverpecca- 
, -to , ne per timor deli' Interno , 
che pur troppo hò meritato , ne 
perii Paradilb, chem'hòper- 
duto: midifpiace, perchepec- 
cando hò ciifguftato i'omma- 
mente ilmio Sommo-Bene; hò 
difprezzato una Maeftà infinita, 
•e l*hò difprezzata ancora per 
cofe da niente. Mà per l'avve- 
nire non voglio certo, che Ila 
cosi. Sonriloluto, conlagra- 
ziavoftra d'effervr eternamen- 
te fedele; eperòvifupplicoper 
le vifeere della voftra immenfa. 
Pietà a mantenermi Tempre ter. 
ma nel cuore quefta rilbluzione: 
prima morire, che più peccare. 
Amen. 



CON- 
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CONSIDERAZIONE II., 

Per il Lunedì . 

U Vcccatù ì ingiuria di Di» . 

E" INGIURIA DI DIO IN- 
FINITO. 

I. /"« Oniìderate , che Dio 
V»^ nell'EflèrfuofempiiciC- 
fimo poflìede infinite Perfezio- 
ni, perche in lui è attuale tutto 
quel Bene, ch J è poffibile . Di 
vantaggio ogn" una di quelle 
Perfezioni nella mede/ima fua 
femplicità è infinita , equivalen- 
do ad infiniti gradi d' intenlìone 
nelbene: giacche non può effe- 
re in verun genere limitato, chi 
non può havere in verun genere 
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de Iddio, ogn'una ac*JL 
" fa beuna i ricchezza infiala ef- 
fendo padrona d'infiniti gradi 
diperfez.one, etutta via quella 
iomnia che n'avanzaffe al Si- 
gnore dopo quefto comparto 
farebbe pure infinita, non poi 
tendofi mai diminuire quello 
chenonhàtermine. Di qui è' 
chefes aggiunga un AtomofoI 

Purefegliagg,un ge q Ua j checo : 

n 5 tT- s *SS iun 8* * Dio que- 
sto Univerfomedefimo.edaltri 
«inumerabiii, a Dio non s' ag- 
giunge nuila; perche egli poi 
iededigia tutto eJ be = r 
«fiuto di foprapiù, che non 
polliamo comprendere. Oeran 
§£TL' dan 9«ech'èiIno S ftro 
tntudmis tjn, nm eJl p nhm Tf . 
M4-S e peròcome mai può av- 
venire che fi trovi, chi lo ftr- 
fu» I Peccatori fon quel 
chfl 
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che riducono in atto sì frequen- 
temente quel , che per fempre 
dovrebbe eflère come impedi- 
bile. Anzi che non folo giun- 
gono a ftrapajtzarioj mà giun- 
gono a ftrapazzarlo quali per 
giuoco, peccando, eridendo. 
Quajì fir rifui» fiultus tfnmr 
fciiits. TwiMo.ij.Ecimaravi- 

flieremo, fe dovrà ftarpenan- 
ofenza fine nell'Inferno, eli 
oltraggiò un Signore, che noi 
hà fine nelle lue Perfézioni?Qud 
Peccato, che dall' offendere k 
Divina Maeftà ritrae una tale in- 
finità di malizia, ben deve dal- 
la Giuftizia riportare una infini- 
tà di miferia: altrimenti non lì 
riordinerebbe a baftanza per la 
penalacolpa. tigna faUltrtti- 
;>'«(«. Luc.lf. ~~ 

r 

• " ; 
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E' INGIURIA DI DIO 
ETERNO. 

II. f* Onfiderate , che Dio 
V_j cintai maniera , che 
nonpuònoneffere , mentre la 
fui Eflenza è l'Effere ifteflb.^»; 
*8, mijìtmt ad voi . Bxdì. 3.14. 
Qiello, cheè, m'inviò à voi : 
c«sì ordinò egli d' effer chiama- 
to da Mose. Noi per una Eter- 
nità non fiamo flati; e quando 
tenefuffimo flati perlina Eter- 
nità antecedente , potremmo 
fempre noneffere, e rimanere 
annientati per una [Eternità 
confeguente Mà Dio non è a 
quella foggia, perche il fuo vi- 
vere porta la neceflìtà affollila 
di viver fempre. E ciò a forza 
di quell' infinito Bene, ch'egli 
rinchiude dentro il fuo feno , 
per cui j com'è fenzaprincipir 
così è parimente fenza fine'ni 
fuo durare. Inoltre quell'Effe 
re 
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re eterno di Dio comprende in 
Ce tutti i tempi, de'quali il paf- 
iàtOj- ed il futuro , tutt'è per. 
lui prefente i onde nulla può 
conofcer di nuovo , di nulla 

Ì>uò mai fcordarfi ; anziché la 
"uà Vita è tutta infieme inter, 
minabile, e perfetta : Intermi- 
nabilis vita tota fimul , & per- 
fetta foff'flic ■ da che non può 
accadere fucceflìone in chi 
non può ne perdere, ne gua- 
dagnare alcun bene . Quella è 
la Nobiltà del noftro Dio , e 
qnefta èia fua Felicità, nonmi- 
furata da Secoli , màfenzamì- 
fura, e prima di tutti i S;coI.'; 
e però a fingerli tanti milionui' 
anni, quantifono igranelli d* 
arena d'intornoalMare, a rad- 
doppiare quefto numero tante 
volte , quanti fono gli atomiin 
mezzo all'aria: a moltiplicare 
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ite , con quanto di piti vi pia- 
cerle d'aggiugnere in parago- 
ne della Vita Divina , non è ne 
pure un momento , mentre il Fi- 
nito non può havere giammai 
proporzione alcuna con l'Infi- 
nito . Ora potrete intendere 
quanto gran Malfattore da chi 
pecca, mentre, quanto è da lui, 
diftrugge queft'Eflere eterno; 
giacche fe Dio poteflè ha ver fi- 
ne , la fua fine farebbe il Pecca- 
to. TeccalumfipoflìHleefJet^e- 
finteret iffnm Deum i nam cau~ 
faeffettriftit'uc, & trifiitU effe» 
inflnit» , ne froinde iffum de- 
fimeret . Medin.de Tanit. Se Dio 
foffecapaceditriftezza, leno- 
fire colpe Io diftruggerebbero; 
come quelle, che gli cagione- 
rebbero un'infinito cordoglio, 
con cui non potrebbe accordar- 
ci la vita . E o/ueft'è il merito , 
che rendiamo à chi ci diede 1* 
effere dopo un' Eternità di non 
eflere j e che ci forti ad ogni 
lan. 

i ■ 
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frante, licché non torniamo al 
noftro antico non eflère , ridot- 
ti in nulla! 

i 

e'ingiuriadidjio 
immenso. ; 

HI. Onfideràte che un 
V»i oltraggio fomiglian- 
te, ed anche più fenfibile fanno 
i Peccatori alla Divina Immen- 
sità. Iddio, come per neceffità 
dellafua grandezza infinita èin 
tuttiitempi; cosiperla mede- 
fima neceffità è in tutti i luoghi ; 
attualmente in quei , che già 
fono ; virtualmente in quelli 
ancora , che poflbn' eflère ; 
giacche contiene il Tutto, eia 
comprende, e non è contenu- 
to, necomprefo, Exeeljìor Col- 
lis, prof undior Inferno . Job. II • 
8. è Copra il Cielo, ed è fot» C 
Àbiffo, mentre non folamente 
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delle Creature già fatte ", mà e- 
quivaleà gli fpazii, cheoccu- 
parebbero tutte le Creaturepof- 
iìbili ; lìcche fe gli piacerle di 
fabbricare di là da quello Mon- 
do un milione d'altri Mondi , 
tutti empirebbe fubito con l'im- 
merrfìtà delk fua Natura 5 in 



contenendoli, mà lenza diften- 
derfii farebbe per Prelènza, e 
per Potenza , governandoli , 
mà fenza punto francarli. Per 
verità quella Confiderazione ci 
fàmuli palpare con mano l'ec- 
cellenza infinita del noilro Dio; 
onde dille 1* Apollo lo , che per 
quella via li poteva non fólo 
trovare , mà come toccare : 



5«e nofirum. A&.ij. E quella, 
medelìma ferifcepiù altamente 
il cuore de' Penitenti , rifletten- 
, do, che peccarono nel cofpet- 
to diqueli'altiflìmaMaeftàfen- 




lenza , 




za 
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za ritegno quei , che non Inve- 
rebbero arditodi peccarefenza 
ritegno al colpetto d'un'Huo- 
moj e ciò tante volte, ch°non 
v'ha numero. Multiflicatxfunt 
iniqti'tttes mex coram te . Ifa. 
jy. O che Meretrice sfrontata 
è quell' Anima , che non fi vuol 
vergognare di quelli eccefli I 
Troni Merftricisftcin efl til! } no- 
luisii erubtfcere . Hier. } . 

Atto ài Confricane . 

O "Eterna Verità, ò Luce 
Divina , Voi fola potere 
giungere a toccare il fondo del 
mio peccato, mentre fola feor- 
gete appieno ]' infinita v'olirà' 
Maeftà, ch'èrimafia offefa , e 
l'infinita mia viltà , che v'hà 
fatto tanto oltraggio . Strano 
paragone dunque , Voi , ed. 
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ftruofo di farmi avvedutamente 
nemico di tutto l'Eflère, andan- 
do contra IavoftraVita; e ne- 
mico per fempre ; difponendo- 
midal canto mio a farvi una e- 
terna guerra; mentre dalla mia 
banda non fi poteva più diftrug- j 
cere il Peccato, unica cagione 
della noftra discordia . Queft' 
hòfatt'io; e non mi iono inor- 
ridito nel farlo ; anzi fino hò 
tramato un tal divorzio fempi- 
terno sù gli occhi voftri , e da- 
vanti a voi hòpofto in effetto P 
orribile tradimento ! Etmalttm 
cpram te feci . Tftlm. 50. Che j 
pollo però direper mia difcol- 
pa ? a chi pofìó ricorrere per 
uiiadifefa? Non poflb far altro, 
che confettare umi Imente la mia 
iniquità, e ricorrere a voi,per- 
chela cancelliate. Io hò fatto 
da quello , che fono , da una 
Creatura mefehina , ignoran 
te, piena di tenebre, ediir 
lizia: Voi fate da quello , 
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fete , d à quel Dio Grande , che 
contenete ogni bene. Ecco che 
5o mi pento con tutto il cuore d' 
riavervi offefo ; lo detefto per 
amor voflro fopra ogni colà de- 
teftabile; e bramo una Contri- 
zione limile al Mare, perrifto- 
rare in qualche parte col mio 
dolore l'onore, che v'hò tolto 
col mio peccato. Beato me, fe 
haveflì eletto prima ogni male, 
che mai condurmi a difgufìare 
voi Sommo Bene ; mà Te fono 
flato sì ftolido per il paffato , 
non voglio eflerlo per l' avveni- 
re , mentre fono riffolutiflìmo 
col voftroajutodi non tornare 
più ad offendervi . Voi ò Signo- 
re , che adoperarle tanto la vo- 
ftra Pazienza in fopportarmi , 
adoperate ora altrettanto la vo- 
ftia Potenza in aflìftermi; Ac- 
che in ogni luogo, &in ogni 
tempo v'ami, vi Itimi, v' 
obbedifca, come richiede la vo- 
ftra infinita Grin^»'*"- A 
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CONSIDERAZIONE III. 

Per il Martedì. 

II TJLCCATO E- mGIURJA. 
DI DIO. 

E' INGIURIA DI DIO 
AMABILISSIMO . 

I. y" 1 Onfiderate, che Dio è 
V_i fopra ogninoftro ere- 
dere amabiliflimo , contenen- 
do con infinito vantaggio tutte 
le Attrattive , che pofion ne- 
ceflìtarci ad amare . Per tanto 
figuratevi, chefeilSignoreall' 
improvilo feoprifle la fua Divi- 
na Bellezza a quello ftuolo si 
numerofo di Demoni conden- 
nati giù nell' Inferno ; benché 
da lèi nril' anni fiano flati, vomi- 
tando inceffantemente tante be- 
ftemmie contro Dio, ""ant'èil 
fuoco, chegli torme 5 tut- 
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tavia ài primo raggio di quella 
Luce Increata , rimirata fenz* 
alcun velo, fi cambierebbe per 
tal maniera l' orinazione di 
quelle volontà inviperite , che 
ogn'unadi loro farebbe neceC- 
£tata ad amare incomparabil- 
mente più il fuo Creatore dì 
quel che l'haveflero odiato fin* 
a quel tempo tutte infieme , ed 
eleggerebbero volentieriflìmo, 
iècosipiaceflèal Signore,di ri- 
manerti in quelle fiamme sì cru- 
de , per foddisfare la Divina 
Giuflizia , e per conformarli al 
Divino Volere: come fà l'oro, 
quand'è perfetto, che ftà nel 
fuoco, e non gorgoglia. Tan- 
to è amabile il nolfro Dio ; e t*- 
leèil potere, chehàfopra de' 
cuori la fua Bellezza . E pure 

non è flato amato da voi; anzi 

--,„-„ ii. 
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cela fui infinita Maeftà, che è 
l'edere dilpreggiato. O difordi- 
ne! ò fconcerto de' noftri cuo- 
ri ! e fin' a quando farà come 
perduta per noi quella 'infinita 
Amabilità del Primo Eflère? fi- 
no a quando fi vedrà nel Mon- 
do quefto Caos di confufione, 
che preferiamo nell'amore noi 
medefimial Creatore ; doven- 
dolo amare infinitamente più, 
che noi fteifi , ne dovendo amar 
noi le non per lui! PUH homi- 
ttum , ufauequò grttvi^ corde ? 
Tfalm. 4. 

F INGIURIA DI DIO 
AMANTISSIMO. 

II. /^Onfiderate, chefe be- 
Vi» ne Dio è pago affatto 
di sè medefimo, ed ha nel fuo 
j»onn«'Oi??etto H»<t— - - v ■ " 
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fue Creature etrà loro hi e- 
Ietto d'amare voi; ch'èquanto 
dired'amareun Vermicciuolo - t 
rìon pur fordido per il nulla na- 
tivo, màvelenofo per molti, e 
gravi peccati. Nefolociò, mi 
prima, che fofte, prefe ad amar- 
vi .amandovi fin' ab eterno con 
Una dilezione , che come non 
hebbe principio, cosi dal can- 
tofuanon è per haver fine. In 
eh/tritate pirfttua iiltxi te .Hier. 
31.3. Che più? non folo vi a- 
mò , e vi amo prima di tutti i Se- 
coli; mi vi amò con quell'amo- 
re fteffo, con cui vuol bene àie 
medeiìmo per una foprabbon- 
dante diffu/ione della fua infini- 
ta Carità, la quale ancorché 
non vi voglia quel Bene, che 
vuole afe, cioè l' eflèr Dio , 
pèrche queft'è imponibile; vi 
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ne in. Paradifo . Quello Bene 
&pera infinitamente quel Bene, 
che ci potrebbero defiderare 
tutteinfiemele Creature, epe- 
rò chi potrà mai raccogliere la 
lèmma del voftro debito verfo 
Dio ? Un folo fguardo , che 
quello Gran Signore li fofle de- 
gnato di rivolgere fopra di noi, 
non fi potrebbe compenfare da 
noi con ogni oflèquio poflìbile : 
giudicate però qual' abiffo di 
moftruofa ingratitudine farà,ìn 
vece di riamarlo, efervirlo, 1' 
haverlo oltraggiato sì grave- 
mente. l'Amore non è amato, 
andava gridando trà lemura del 
fuo Monaftero Santa Maria 
Maddalena , attonita per la 
ftupore; l'Amore non è amato* 
All' aggiunta di malizia , che 
fanno i Peccatori, converrà far 
nuova aeeiur<-> «•< — 
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more', mi è fempre trattato più 
da Nemico . Superbia forum , 
cjuiieaierunt, afcendit femfer. 
Tf-73- ■ , 

F INGIURIA DI DIO 
AMOREVOLISSIMO. 

III. /"'On/iderate, cheqiie- 
V-i fto Amore si immen- 
fo j che ci porta il Signore, noti 
può effere Aerile, mentre in Dio 
1" ifteflb è il voler bene , ed il 
farlo 5 e però fate come una raf- 
fegna di tutti i benefizi , co' 
quali vi cinge da ogni banda, 
per guadagnarvi. Màinquefto 
Efercito non potrete ne meno 
contare le Schiere , non che i 
Soldati , de' quali ancora fard 
vero, che non v'hà numero : 
Tiumquid numeriti efi Milhum 
ejusì 7»i.jf.Oquanti!òquan- 
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altri communi: altriinFarciun 
immenfobene: altri in liberar- 
ci da un immenfo male: altri in 
foffrire'per noi cofa si acerbe: 
altriinfoffriredanoicolè sì in-' 
degne, con una pazienza , che 
non poteva haver parife non in 
Dio. Or come potrà il voftro 
cuore refiftere ad un affalto si 
ìmpetuofo di tanti benefizi; ad 
un attedio sì lungo ? Non do- 
vevano tante grazie 'togliervi 
non folamente il volere , mà fi- 
no la poflànza d'offendere il vo- 
ftro Sommo Benefattore? 
mode poffum hoc malumf tetre, & 
ficcare in Deum meum 2 Genef. 
Ì9-g. EtUravìapotefte, evo- 
lefte; Tecifii mala, & fetuiftil 
Hier. zf. offendendolo per un 
puntiglio d'onore difonorato, 
per Una ftilla d'avvelenato pia- 
cere, per un guadagno di ter- 
ra, echehàdarimanerein ter- 
ra, offendendo, dico, ilvo- 

ft»r>T"»— ....... - " • ' - 
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medefimìDoni, anche nell'at- 
to fteflb di riceverli. TS^umquii 
redditur probonq malumì Hier. 
18.20. Una ingratitudine fomi- 
gliante non hà luogo ne meno 
tra Diavoli giù nell'Inferno : 
giacche, fe il Demonio fi rivol- 
ge contro il fuo Creatore, fi ri- 
volge .mentre Dio Io percuote 
colpefo del fuo Braccio Onni- 
potente; e voi vi volgete contro 
di lui in quel tempo,che v'acca- 
rezza; ed allattato, per cosi di- 
re, al fuo feno , con rabbia , 
più che tartarea , mordete quel- 
le Mammelle , che vi dan vita. 

jtm di Ctmtriiìoneì 

O "Grande Iddio l incom- 
prenfibile nell'eifere , 
e nell'amare, fe trapaflà ogni 

r <-iuo1 King rlipm'htv^tf* 
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palla parimente ogni confine . 

Pare, chelìfia promulgata una 
nuova Legge per me , che l'a- 
more fi ricompenfi con 1* odio: 
pare , che i benefizi habbian 
cambiata natura, ficcheperme 
folo non habbiano piùfòrza , ò 
che habbia cambiata natura il 
mio cuore, che fatto per amare 
51 Bene, nonsà indurli ad ama- 
re il Sommo Bene j e provoca-- 
to con tanti ecceffi.dibenignità, 
non sà ne anche indurli a ria- 
marlo . Confufione mia eftre- 
ma! Mentre il veltro amore mi 
correva dietro, io gli volgeva 
lefpalle; ementre egli mi ver- 
fava in feno mille grazie, io mi 
ferviva delle fue grazie per lan- 
ciargliele contro , e per fargli 
guerra , prendendo da luì le 
forze , giacche non le haveva 
del mio . Così non vi rimarrà 
dunque modo da conquiftarmi, 
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mane ò Signore, arte , e pof- 
fanzada finirquefta guerra ; e 
tra l'armi della voftra Grazia 
ben ve ne fono.di quelle, che 
faran colpo Coprala mia oftina- 
zione, e riporteranno la vitto- 
ria , ficche tanto vi ami per 1' 
avvenire, quanto vihò oltrag- 
giato fin' ora . E queftearmi vi 
piego a volere adoperare ora 
meco per «(pugnarmi , e ren- 
dermi voftro per fempre. E ve- 
ro , che io fono affatto indegno , 
che facciate meco si fatte prove 5 
mà vi ricordo , che pur anche 
io era indegno, che m' elegge- 
re per fermi tanto bene; e pu- 
re la mia indegnità non vi trat- 
tenne dal rimirarmi amorofa- 
mente fino ab eterno . Io non 
-voglio però mai perdere quella 
fiducia , che hò polla in Voi. 
Eccomi dò pervinto, e perche 
havetebifogno della miavolon- 
« per diltruggere affatto que- 
•fto Moftrc, il" inferno d.-i • - 
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Peccato, prendeteli 1 e rinvi- 
goritela con nuovi ajutjj men- 
tre io tutta voglio impiegarla 
contro 'di lui . Per amor dun- 
que di Voi, mioDioAmabilif- 
iimo, Amanti/fimo, e mio In- 
finito Benefattore , io detefto 
più che ogni male imiei pecca- 
ti: gli detefto, perche fono Ne- 
mici voftrì , odiati immenfa- 
mente da Voi e tutt" oppofti 
alla voftra Bontà. Con quefto 
eleggo d'amarvi fopraogni al- 
tro oene, non iolo per quel be- 
ne, che m'havete fatto fin'ora, 
echedìfegnatedifarmiper tut- 
ta l'Eternità ; màmoltopiùper- 
che meritate d' eflèr' amato lèn- 
za fine da tutte le roftre Créa- 
ture per Io fteffovoftro Effere, 
che non hàfine. Se già quali vi 
tolfi la voftra Divinità , cam- 
biandola per cole da niente, e 
pofiaonendok ad una mia ver- 
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piacendomi ^ che fate femprc 
Beato, e cosi pago della vofira. 
Grandezza, elle nulla vi fi poC- 
faaggiugnere, nulla vifipoffa 
levare. Habbia , chi fi vuole, 
quel, che può dare il Mondo dì 
ricchezze, di diletti, d'ono- 
ri; lamia ricchezza fia l'obbe- 
dirvi, la mia felicità il vedervi 
infinitamente felice : Voi fiate 
la mia parte, che fete il Tutto: 
Tari me» Dominai, dixit Ani- 
marne». TW.J.J. 

CONSIDERAZIONE IV, 

Per il Mercordi. 

IL TECCUTO É lì^GWRJA 
31 DIO. 

E' INGIURIA DI DIO 
UNO. 



1 Unita che più torto fi do- 
vrebbe egli chiamare Uniffimo 
che Uno. D eH1 tfi-Vnm, &k 
dicipotcjl, Vnìffim,,,. j. 
de Cmfid. ) dice Sanbernardo. 
Per tanto l'eflèr Trino nelle 
Perfone, nonfolamentenon s' 
oppone a quella Somma Unità ; 
mi con infinito ftuporefà,che 
ellalpicchi di vantaggio, rite- 
nendola Iddio nel luo Efière 
anche mentre s* inficerà nel 
beato Ternario delle Offrine 
mffiflenze, lequali fe fan nu- 
mero tra di loro , non fanno 
numero conia Divina Natura; 
acchtì ne l'Unità confonde la 
Trinità, ne la Trinità divide 1' 
Unità . O Abiffi imperfcruta- 
bili di perfezione nel noftro Id- 
dio, che per le meraviglie in- 
comprenfibili, che rinchiudo- 
no, terranno attonite le Menti 
beate per tutta l'Eternità in Cie- 
Jo ! E parimente ò Abiffi imper- 
Icnitabilidi malizia nel Pecca- 
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to mortale , mentre , qUant'.è 
da Peccatori, tolgono a Dio 1' 
eccellenza d'efferPUno, il Sin- 
golare, l'Unico Bene, aman- 
do un benecreatoalparidilui, 
e conftituendofi col loro affet- 
to fregolato J quali un'altro 
Dio, contro il divieto così lè- 
sero : 2Sf»» eri t in te Deus recens . 
Tfatm. 80. Anzi che non batta 
loro il darea Dio Collega nella. 
Dominazione , gli voglion dar 
Superiore ; lìcche fe bene egli 
ricorda all'Anima, ch'è l'Uni- 
co : Audi Ifrael : Deus tuut , 
Deus unut efi . Deut. 6. non ÌOT- 

Porta: per offendere lui lì tenta 
imponibile j efenonfo«Iipuà 
togliere k totalità deirEflèr 
fuo, fe »li toglie la totalità de! 
cuor noflro , vivendo come fe 
vi l'offe più d'un Dio, a cui ri- 

_ _ \ /. r 
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Indurato nella malizia:, io non 
conofco altro Dio , che me ftef- 
fo; ed altrettanto dice co' fatti 
ogni Peccatore. 

E'INGIURIA DI DIO 
PRIMO PRINCIPIO. 

II. f* Onfìderate, chel'effe- 
V_.j re Do noftro Primo 
Principe , non è folamente 1' 
laverei tratti dal nulla, econ- 
iervarci l'edere in ogn'iftante; 
ma è ancora concorrere ad ogn i 
noftra azione , ò grande, ò pie. 
cola, ch'ella li lia, contai di- 
pendenza da lui nel noftro ope- 
rare, che cirimane imponibile 
affatto il far nulla fenza il fuo 
ajuto . Donde potete fcorgeie 
chiaramente la mefehinità delle 
Creature , le qua li tutt' inlìeme 
adunate non poflono da loro 
rrefièalzar di terra ui paglia, 
le Dio non concorr ol fuo 
Braccio infieme con ad al- 
ar- 




zarla; ficche, laddove quello 
Gran Signore di niente può 
creare in un momento tanti 
Mondi,quantefono l'arene del 
Mare , in qtiefti Mondi innu- 
merabili non v'èpoi tanta forzi 
fenza di lui , quanta fe ne ri- 
chiede a rompere la zampa d' 
nriaFonnica. Porto ciò rimira- 
te attentamente il gran torto , 
che fate a Dio col peccato. In 
prima voi , che havete bifogno, 
che quefto Signore vi dia fino il 
fiato per' refpirare, ed havete 
neU'eflervoftroinvifcerata'una 
dipendenza sì grande , che fen- 
za di lui non foto non potete 
efler di fatto , mà non fete ne 
men potàbile 3 voi ardite di ri- 
bellarveli contro ? Deum, n«i 
bibtt fUtum tuum in man» futt, 
non glorificifiii Dan. j.lj.Con 
ciòfete un'opera, di cui in 

quanto ella è rtpmmtnnfa pnc 
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»t, dice Agoftinof /. i.Cmf. 
taf. 6.) Più: mentre Iddio per 
non violare quella libertà, eie 
vi diede, tien pronto a voftra 
elezione il fuo concorfo , voi 
quafi ve lo tirate dietro, facen- 
do , eh' egli concorra à quelle 
operazioni , che proibifee , 
nelle quali ancorché per voi ri- 
manga tutta la malizia della 
colpa , per lui refta nondime- 
no tutto l' aggravio . O Dio 
della Pazienza , convienpure, 
che la voftra Pazienza fia infi- 
nita', fehavete a (offrire , che 
i Peccatori s' abufino si lunga- 
mente, non folo delle Creatu- 
re , mà fin del medefimo Crea- 
tore. 

E' INGIURIA DI DIO 
ULTIMO PINE. 

III. Onfiderate , che co- 
me Dio è Primo Prin- 
cipio di tutte le colè, .' " r - 
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fo modo è di tutte l'Ultimo Fi- 
ne: giacche comprendendo e- 
gli l' Infinita Dignità della fua 
Divina Natura, nonpuò^ama- 
re altri più , che se iteflo ; ne 
può nell operare haver altra 
mira più alta, cheli mede/imo. 
Ego fum Mfht , & Omega: Vrin- 
clfium, & Finis, Jpoc. i. Mi- 



zione , che prende pollo nel 
cuore de' Peccatori : abominar- 
tionem defolatienis fiantem in lo- 
co fanclo . Effi operando di lor 
capriccio coftituifcono se fteflì 
per ultimo Fine, efifanno co- 
me un nuovo Dio . Quello è 
ciò, che fi rinfaccia nella Scrit- 
tura auno diloro, efipuò in- 
tender di tutti: Dixifii; Deuse- 
gofum: dedifii cor tuum quafi cor 

Bei. J%c. 28. Hai detto con 
la vita, le non con la lingua: io 
fono un Dio: Deus ego fum ,cou 
un portamento alla divina ti 
fei con/lìmi'-'- «• 




Itra abomina- 
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medefimo : Vedifii cor tuum l 
quali cor Dei ; mentre in vece 
di indirizzare il tuo vivere a 
gloria del tuo Ultimo fine , 
l'hai (blamente indirizzato a 
foddisfare le tue voglie perver- 
fe . In ratti quello è peccare, 
trattare Dio , come fe fofie u- 
na Creatura, e trattar se, co- 
me fe foffe un Dio , to- 
gliendo al Signore quell'ono- 
re , che gli è dovuto , come à 
Centro di tutto il Creato, per 
darlo a se . E un trattamento 
sì indegno, ufato anche una vol- 
ta fola contro un Signore sì 
degno , non dovrebbe ballare 
per fonderci in lagrime tutto 
il cuore? Un furata -volìs eft % 
gu,i fccctflu ? Jcf. 22. 1 7. 

'Attedi Contrizioni. 
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cìpio, eda Voi devo tornar co- 
rnea mio Ultimo Fine; e pure 
invecedi riconofcere il mio do- 
vere , hò prefo a vivere a modo 
mio; ed hò porto queft' Idolo di 
me fteffo in luogo voftro dentro 
il mio cuore! O ingiuftizia, che 
non hà pari: volere me foddis- 
fatto , non Voi, e in cambio 
difervire alla voftra Supremi 
Maeftà , voler ch'ella ferva alle 
mie voglie sfrenate ! Or come 
la voftra Clemenza poteva in- 
darpiu avanti, che al tollerare 
quelli eccelli , e come poteva 
giugner più oltre la mia teme- 
riti , che a commetterli sù gli 
occhi voftri? Maledetto Pecca- 
to, che m'hai fatto sì iniquo! 
Maledetto quel tempo , in cui v* 
ortelì,ò mio Signore ! Maledetti 
quei beni, percui m'induflìad 
ofFendervi ! Ed oh fe haveflì ora 
icuori di tuttii Serafini piùar- 
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che ne pur quell'amore bafte- 



iierebbero i cuori di tutte le 
Creature pe-flibili. Voi dunque 
chefetel'offefo j convien, che 
foddisfacciatea Voi Hello, ac- 
cettando quelSangue Divino, 
che per me fpargefie con infini- 
ta Carità fopra la Croce . Vedo 
bene, che i miei eccelli trapaffà- 
no i confini della pietà , mi non 
trapaflano già i confini di quel- 
la Pietà , che non hà fine , come 
Ja voftra . A quella dunque m' 
appello; davanti a quella io mi 
prollro con tutto il cuore, di- 
chiarandomi, che fe vorrete pu- 
nirmi fecondo il merito delle 
mie iniquità.non mi potrete fare 
unmalesì attroce, che non lìa 
immenfamente minore del mio 
peccato. Queltoèil malgran- 
de, l'haveivi cffefo j l'haver 
perduto il rifpetto ad una Mae- 
ftà sìeccelfa, degna.che tutte le 
Creaturefi disfaccino per ,' 



rebbe 




debito, neba- 
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la . Sia però quello male per Voi 
diflrutto nell'Anima mia ; fia in 
lei chiufo ogn'aditOjperche non 
tor ni a rientrarvije mi lì dia quel 
gaftigo , che meriterei dopo 
haver peccato, purché io non 
pecchi ; e purché fegua , finche 
Voi farete Dio, ad amarvi, e 
fervirvi. Amen. 

CONSIDERAZIONE V. 

Perii Giovedì. 

il TiccAro'p rN&ww* 

VI DIO. 

E'INGIURIADI DIO.INH- 
NITAMENTE SANTO . 

I,/-« Onliderate , che Dio 
vien fempre acclamato 
inParadifoda Serafini trèv»ite 
s,tiM' cine Santo l'enz' alcun 
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tare il male della colpa, efareif 
bene della virtù. Declina ima- 
h, &facbonum. "Pfal. %6. Ora 
Iddio è infinitamente lontano 
da ogni coIpa,non potendo pec- 
care per debolezza , perche è 
Onnipotente; non potendo pec- 
care per ignoraaza , perche è 
fomma Sapienza 5 non potendo 
peccare per malizia , perche è 
fomma Bontà. Parimente egli è 
il Dio delle Virtù, Vominut yir- 
tutum , perche è la Virtù uni- 
verfaliflìma, e contiene, come 
in un Pelago fenza lidi tutto il 
bene onelfo,e tutto da lui lì par- 
tecipa alleXHreature quello, che 
ne partecipano , e tutto a lui lì 
indirizza, perche fia lodevole. 
Per tanto la Santità è in Dio per 
Effenza: Egli n'è la prima cagio- 
ne: Egli Supremo Efemplare, 
che ci obliga ad efler Santi: Sta- 
ffi eritii , qumiam ego SanllUi 
fum. Levit. 1 1 . 4 j. E così chi po- 
trà mai intendere , tj — todiC- 
ac- 




J piaccia il Peccato a quefta me- 
defima Santità delnoftroDio,e 
quanto quell'immondezze fia- 



fua Purità ? Quefto non può 
comprenderli appieno fe non da 
lui, chefolopuò comprendere, 
quanto egli fia Santo. A noi ba- 
iti il fapere , chela mifura dell' 
odio è Tempre l'amore : ficco- 
me 11 Signore ama eflfenzial- 
menre, edinefplieabilmentela 
lua Bontà;cosi conviene,che in- 
efplicabilmente,ed efTenzialmé- 
te aborrifca le noftre colpe, fino 
a quefto fegno,cheIafcieiebbe 
d'efler Dio, fe lafciafle d' odiar- 
ne una fola a quefto modo. Ed 
èpoflìbile, che quel Peccato, 
che difpiace infinitamente alla 
Suprema Santità, pofla poi lu- 
iingaresìfattamenteiPeccatori, 
cheviefultino dentro nel com- 
metterlo, e dopo riaverlo com- 
■npfn< > Lxtantur, cum male fa- 




te il genio dell'infinita 
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et 

ftmis . Trilli. ». 14. Bifogneri 
pure ò rinunziare infieme alla 
Ragione, e alla Fede, ò cam- 
biar fentimenti. 

E' INGIURIA DI DIO IN- 
HNITAMENTE BEA- 
TO. 

II. f~* Onfiierate l'immenfa 
Felicità,che gode Dio. 
I Santi in Cielo fon Beati per tal 
maniera, che, perche il gaudio 
è maggior, che non fon eflì , non 
entra il gaudio nel loro cuore, 
ma elfi entrano nel gaudio, in- 
tra in gdudium Vimini tm.Ma.tth. ' 
2<S. 13. E tuttavia fon si Beati, 
fol perche contemplano a faccia 
fcoperta il Bello delle Divine 
Perfezioni . Orqualfaràla feli- 
cità di quel Signore, che tutte 
le medelìme Perfezioni per pro- 
pria virtù eternamente poffiede? 
Come farà egli interamente pa- 
go della fua Divinità , le può ap- 
P a- 
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pagar pienamente tutti 1 cuori 
lo Io con farli vedere ? O Sorgen- 
te inefaufta di giubilo l ò Pelago 
jmmenio d' allegrezza ! 
fo di pace , che il noftro Dio 
trova dentro diselE 1 cosiimper- 
cettibile quella pace, ècosiim- 
menfo quello giubilo, che hi 
forza di produrre un Dio, cioè 
io Spirito Santo , il quale dal 
Padre , e dal Figliuolo , nel 
compiacerli fcambievolmente 
del loro bene, con un'infinito 
gaudio viene amorofamentelpi- 
rato.Ed eccovi lamifura di quel- 
la malvagità interminata , che 
contiene il Peccato , mentre 
quant' è da lui , tende diretta- 
mente ad intorbidare il lèreno 
della Divina felicita . Exacerba- 
■vitVtminutuTeccaior. Tfal.io, 
Chi ne può dubitare? O il Pec- 
catore non crede , che la l'uà ini. 
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Bene, togliendogli l'effer con- 
trario allonimo Male, ch'eia 
colpa; ò pure lo crede, e con 
ciò fi prova ad inquietare la Pa- 
ce Divina, e tenta d'amareggia- 
re la Fonte d' ogni allegrezza , 
ponendo dinanzia gli occhi del 
fuo Dio un'oggetto unicamen- 
te, edimmealamentefpiacevo- 
leagliocchifuoi; e però fe non 
lì piange degnamente in quella 
Vita , li piangerà eternamente 
nel fuoco un'attentato si enor- 
me; Teriat Samaria; quoniam 
ai amarituiintm conchavìt Dei 
fmm, Of.14. 

'<■ \ 
E 1 INGIURIA DI DIO. 
CH'F TUTTO 
L'ESSERE. 

III. (~* Onlìderate , che Dio 
non è quello, e queir 
Eflere- particolare, che fo 
Creature ; ma è la Pienez 
tutto l'Edere: 

m 

Digitized by Google 



mula . Le Creature Hanno tutte 
tra il Niente , e Dio , e però par- 
tecipano e dell' uno, e dell' al- 
tro eftremo : da Dio hanno ciò , 
che pou*eggono:dal Niente han- 
no ciò, che lor manca. Mà Dio 
hà il tutto fenza mancanza, ed 
è peròinteramente il Contrario 
del Nulla, e lo vince affatto , e 
l'efclude affatto da se. Quello 
dunque è quell' A biffo di Perfe- 
zione, che oltraggiano i Pecca- 
tori! Queft'è quel Teforoim- 
rnenfo, che gettano via! Troje- 
cit Ifrul bonum. 0/".8.j. Seha- 
vefte tolta iniquamente la vita a 
tutti gli Huomini , a tutti i Bea- 
ti, a tutti gli Angeli, all'iftef- 
fa Madre di Dio, un tale aggra- 
vio considerato precifamente 
come aggravio di Creature con- 
terrebbe immenfa mente meno di 
malizia di quel, che contenga 
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Bene , convien per neceffiti 
che renda ilfuo Contrario, cioè 
il Peccato , la Pienezza di tutto 
il Male. Unum efifummum Ba- 
ntu», aliudautem fummum Ma- 
inai. IUui,frofttr q»td uff Men- 
da funt Una estera , iffum au- 
tem frofter fe iffum, e tale è 
Dio : Hoc prof ter quod declinan- 
da funt mala et era, iffum an- 
te m frofter fe iffum j etaleèil 
Peccato. (S. ^iuguft.fent.iw.) 
A che dunque ferbate le voftre 
lagrime:, fe non l'impiegate in 
piangere le voftre colpe! Cer- 
tamente fe ne fpargefte tante, 
che formaffero un altro Diluvio 
eguale alprimo, nonnefparge- 
refte a baftanza . E voi dopo Ba- 
vere oltraggiato già tante volte 

Jjuefto Signore così grande,non 
olo non piangete, mi giungete 
fino a feordarvene? Memento, 
& ne tllìvifcarix , quid ad ira- 
cundiam froweaverh Vominum 
Veumtmm. Vtut.7.7. 

Mf 



?7 

Atto di Contrizione . 

OUal cofi potrà mai piti 
confolarmi dopo haver 
peccato , fe quello , che mi con- 
fo Ja, ò mio Dio , quello deve 
più affiggermi ! Mi confola il fa- 
pere, che fe bene io hò impu- 
gnata oftilmentela voftra Santi- 
tà con la mia malizia ; fe bene 
hòtentatod' intorbidare^ fere- 
no della voftra pace con l' og- 
getto sì difpiacevole a Voi delle 
mie iniquità: tuttavia i miei sfor- 
zi malvagi fono riufciti vanì, 
quant' all' effetto ; mentre fon 
ritornati tutti fopra il mio capo , 
fenza togliere a Voi, nèpurun 
atomo di quel Bene Infinito,che 
vi godete . Così è veramente : 
mà tuttavia quello fteflb deve 
accorra rmi di vantaggio , per- 
che mi fa vedere, che fei miei 
colpi non arrivan tant' a Ito , che 
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feteunSignoretroppo eccelfo; 
e mentre l'Effervoftro foprap- 
pieno di beni non è capace di 
maleintrinfeco, quello mi fa co- 
nofcere, che tanto piùfete de- 
gno d'efleramato, eche tanto 
più è orribile il tradimento di 
chiv'offele. O abbominazione 
dunque, che non ha pari, l'ab- 
bominazione del mio cuore! A 
fare un Deicidio , non m'è man- 
cato altro alla fine , che il pote- 
re: nonèmancatogiàilprovar- 
fi! Ed io mi trattengo tuttavia 
fopra la terra ! enonmi feppel- 
lifco vivo per confufione ? Si 
vede bene, ch'io nonviconoC- 
co, ò Gran Signore ; perche al- 
trimenti , fe non può vivere un' 
Huomo morta le , che vi vedef- 
fe, come potrebbe vivere, chi 
vedendovi , fi ricordane d' ha- 
ver fatto ogni sforzo per darvi 
morte? Che farà pero di me 
quando verrò trà poco,d^- 

• IIYihiinaUilpII- 
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dezza? Quando vedrò qualche 
raggio dell' incomprenfibile vo- 
ltraMaeftà, e rimirerò i Serafini 
tremanti dinanzi a Voi, io vile 
Vermicciuolo , che mi vò ftra- 
fcinando sù quella terra? Ah po- 
refs'io deftare nel mio cuore a- 
deflb iinalcintilla diquella luce, 
che allora mi folgorerà si chiara 
nella mente! poteffi provare al- 
cun poco di quel cordoglio, che 
miibrrirenderànelvoftro Divi- 
no Colpetto , quando farete per 
giudicarmi! Deh mio Signore, 
che non Iafciate d'effermi Pa- 
dre, benché io ria più vile del 
fango, datemi ora per pietà vo- 
ftra un Pentimento , che fia pro- 
porzionatoa'mieifalli. Non vi 
domando ne onori, ne como- 
dità, ne lunga vita: vi doman- 
do di cancellar con le lagrime i 
torti, che v'hò fatti con la mia 

" Jii-ihile rmwi'M PisrefT/» i* 
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fatto degno di morire per dofo-. 
re d'havervi offefo. Màfenon 
merito tanto , almeno peri' av- 
venire vira io {blamente; per a- 
marvi fopra ogni bene; e finifca 
divivere, fehòmaidafarnulla 
contrario a quefto amore . A- 
men. 

CONSIDERAZIONE VI. 

Perii Venerdi, 

Il peccata è Ingiuria di Vii. 

E' INGIURIA DI DIO SI- 
GNORE DELL'UNI- 
VERSO. 

I ✓""•Ohfìderate, che Dio hi 
V_< fopra di Voi , e fopra 1* 
altre Creature un Dominio pie- 
niflìmo, edaflbluto, etalmen- 
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tua hà Dominio di proprietà,' 
come Creacore,per haverci trat- 
ti dalnulla, come Confervato. 
re per mantenerci ad ogni mo- ' 
mento, come Ultimo Fine per 
haverci fatti perla l'uà Gloria , e 
come Redentore per haverci ri- 
comperati . Laonde , quando 
non haveflè riabilito il contra- 
rio, potrebbe toglierci quant' 
riabbiamo, potrebbe diftrugger- 
ci, annichilarci, fenza far tor- 
to a veruno. All'ifteflo modo 
hà fommo Dominio digiurifdi- 
zione per rimunerare, per pu- 
nire, per comandare, per vie- 
rare, comegli piace. Cosi po- 
trebbe comandarci ogni lot te di 
opera buona : ogni aufterità pià 
ecceflìva : ogni penitenza più 
cruda , fino a coftringerci di 
morir lotto il pelo . Potrebbe 
vietare ogni forte di ricreazio- 
ne, di comodità , di diverti- 
mento* n^w* 
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iyolendo non poteffe renderla 
neceffaria per la noftra falute . 
A tutto quello, e molto più li 
ftende lafua Padronanza, per 
la quale non puree Rè de' Rè, 
e Signor de* Signori, mà è Re 
fo]o, e foto Signore: Tu filai 
Domintu , Tu folus Mtiffimus . 
Ora pollo un tal Dominio , non 
dovrebbe parere imponìbile , 
che lì trovane al Mondo, chi 
negaflè l'omaggio dovuto d'ob- 
bedienza, e di fommiflìone a sì 
eccelfa Maeftàf isonne Venfibf- 
Bumt Anima. meaiTfitl.6l.di- 
ceva Davide. E pure tra le Crea- 
ture Celeftì, e le Terreftri, tut- 
te si dipendenti da' cenni del 
loroSignore, il Peccatore fola- 
mente abufando la libertà data- 
gli per foggectarfi con merito, 
non vuol lèrvire: Cmfrigifii ju- 
gum, dixifti ,non ferviam .Jer. 
2. 20. Come dovrebbe però ri- 
manere attonito l'Univerio a ri- 
"••••"•» o uefto fconvo'"'""" ' 



molrruofo, cheDio comandi,' 
e non venga obbedito , e non 
venga obbedito dall' Huomo , 
che tra tutte le Creaturegli è 
più obbligato ! Ob/lupefcite Cali 
fufcrhac , &portx ejmdefolami- 
nì vehtmenter . "}er. I ». Tanto 
più che Dio gli comanda cofe sì 
agevoli s e delta fna Padronan- 
za fi prevale folo a prò di lui ; e 
gli fomminiftra gliajuti per efe- 
guire . Ma non importa : l'Huo- 
mo, che, per obbedire a Dio, 
dovrebbe rinunziare , fe fune 
poflìbile, d'eflèr Beato in eter- 
no sù in Paradifo , elegge per di- 
fobbedirglid'efierin eterno in- 
felice nell'Inferno} e vuol più 
torto dare al fuo Signore una 
gloria forzata nelle fue pene fen- 
za fine , che dargli una gloria 
volontaria con amarlo ora, e 
per tutti i Secoli . Che può però 
dirli ? I Peccatori fon ciechi: 

r '— • 0U> n*<>v»HtHV 
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E 1 INGIURIA DI DIG RE- 
DENTORE. 

II. (~* Onfiderate , che tanto 
V_< importa F intendere 
quella verità , che Dio deve a- 
marfi fopra ogni bene , ed il Pec- 
cato deve aborrirli lopra ogni 
male, che il Signore medefimo 
fe n' è voluto far Maeftroj e per 
rendercene più chiara , e più 
palpabile l'intelligenza, non fo- 
lo hà operatoli Miracolo di tutti 
i Miracoli , ch'è flato V unire al- 
la fua Divinità il fango della no- 
fha Umanità, mà di più in que- 
lla Umanità aflunta hà patito 
con tale eccello , cheifuoi do- 
lori ci vengono frequentemente 
fp:ega rida' Profet: col paragone 
del Mare: Magna ■velut mare 
contritio tua. Thre.ì. ìj.yeniin 
attitudticmmarii, &temfejìas 

t ™ r sa f 
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8 7 . volendoegli, chedoveb,- 
ftavauna.ftiijadìpen, a redi 

affinche riufciflè più aperta & 

fello daJi'acerbid dei rimedio 
Quefta inondazione d U n qued ; 

obbrobn, e di tormenti rover- 
fciatafoprai' Anima, efopra I 

non hebbemira piQ afa ,chedi- 
fcuggereiJPeccato, e render- 
ci come impoffibiJe il votela 

t'«*tum Jacob. if.z7.ALZ 
conviendire .cheV^affi 
J'do quei Criftiano , che da si 
chiare Dimoftrazioni ne me'no' 
fa . che eneiia colpa . Doyreb- 
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Calvario àfbrzà di tormenti in- 
auditi quell' unione , eh' era tra 
l'Anima fua Santiflìma,ed ilfuo 
Santiflimo Corpo; e intermet- 
tendo per tre giorni le operazio- 
ni di quella Vita Humana Divi- 
na , di cui un momento folo va- 
leva più , che non valeva Ja Vita 
iempiterna di tutte le fue Crea- 
ture. Intanto rimirate il doppio 
oltraggio, che fanno al loro Re- 
dentore i Peccatori , mentre 
quant'èdaloro, annientano la 
maggior opera della fua Carità , 
eh' è la fua Croce: Chrijius nìbil 
•Ltlisftùdcrit: GaUt.$. i.edap- 
preffo in quel cambio gli appre- 
ttano una nuova Croce dolorala 
in se medefimi : fijerfum crueijì- 
gentes fibimetìffts Tilium Dei . 
Hebr.6. 6. con rimettere in piedi 
la cagione dellamorte di Crifio, 
equelloj che gli fù più molefto , 
che la morte ftefla , cioè il Pec- 
cato. Or un' Anima colpevole 
tante volte di quelli eccelli , 
ce 
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cofavede della Ioroabbomina- 
zione ? quel che fi vede del Ma- 
re: lafuperncie, nongià Spro- 
fondo. Hebbe ben ragione Da- 
vide di chiamare occulti Huoi 
peccati. Ab Kcult'umeis mundu 
me. "Pfalm.i 8. Màintanto bifo- 
gnariiolverlìaconofcerli bene, 
per deteftarli. yerumtumen fci- 
tùiniguitatemtuam. jfer.3.13. 

E* INGIURIA DI DIO 
GIUDICE. 

III. Onfiderate, che quel,' 
V_< che meno conofcono 
glihuominiin Dio.èla Giufti- 
zià . Perciò dilla Giesù Crifto 
nell'ultimo fuo Sermone: Fa- 
tir \uBe,Mundus te non ctgmvii . 
Jo. 1 7 .1 f . Padre Giulio , il Mon- 
do non vi conobbe; perche pare, 
che i Peccatori nel Joro cuore a- 
merebberounDio, chenono- 
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che accade fognàrlìquefte fol- 
lie i Se il Signore non le poterle 
punire, farebbe il più infelice di 
tutte le Creature , ricevendo da 
un lato adogn'ora sù gli occhi 
fuoi fìeflì affronti gravi/fimi, 
e non havendo verun "modo dall' 
altrodivendicarfene.Parimente, 
fe non 1' odiaffe', farebbe irà 
tutte le mede/ime Creature il 
più reo, mentre conofeendo e- 
gli sì bene 1* iniquità per un fom- 
momale, con tutto ciò non le 
farebbe contrario '. £' dunque 
Dio Giudice Supremo , Inap- 
pellabile, Vendicatore d'ogni 
maiTagità: HemJudtxefi.Tfal. 
64. ; e a lui appartiene il riordi- 
nare con la pena ciò, che gli 
Huomini hanno lconcertato 
nell'Univerfo con la lor colpa, 
facendo in modo,che fe elfi con- 
tro il divieto Divino hancom- 
piacciuta la lor volontà, riceva- 
no per comandamento Divino 
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zio corrifpondente , affine di 
foddisiàre al gran debito con- 
tratto nell'abulare la liberta • 
Con quella Giuftizia vendicati- 
va và in Dio congiunta un altra 
Giuftizia remunerativa , eleo- 
perazionidiquefta gli fono pro- 
prie, e naturali; laddove leo- 
perazioni dell' altra g ifono.co- 
me ftraniere , havendo bifogpo 
delle noftre trafgreiSoni per e- 
fercitarle. Mitaum <,p U sej»s*b 
«. lA8.fi. Per foddisfare ali 
amorevoliffimo genio di quelU 
Giuftizia rimunerativa tien Dio 
preparato in Cielo aluoi Servi 
fedeli una Felicità cosi grande , 
che feilaggìugnefle al iuo poi- 
feffo il poffeflb d'innumerabili 
altri Mondi, non fe le agge- 
lerebbe niente nella foftanza . 
ba tutto quello potete argo- 
mentare l* oltraggio lenza rottu- 
ra , che in ambedue quelli Divi- 
II Signore da 



Digilized by Google 



8o 

un Dio sì benigno a ieppelììrli- 
per fempre in un profondo di 
tormentiinauditij e trattengo- 
no un Dio sì liberale dalla mag- 
gior profulìone , che ci polla fa- 
re di se Hello, comunicandoci 
la Tua Beatitudine, e facendoci 
quaiìun'altro Dio per partici- 
pazione, come egli è Dio per 
Natura ; con defraudar lui ad un 
tempo della maggior Gloria , 
ch'ei pofTa ricavare dalle fue 
Creature, ch'è farle pienamen- 
tefimiliaseinParadiìò: o Pec- 
cato! ò Peccato! SegliHuo- 
tnini ti eonofteilero una volta ! 
JMà ti conofceranno una volta 
fenzaproi isonne fcicnt amnes^ 

fui operantur iniquitatem l Vj.^z. 
ntanto fe Giesu Grifto li facete 
di nuovo ad interrogarci: X^uem 
iicunt hemines t eJJe TUium homi- 
n'u i Mtnh.\6. i j. che ftima fan- 
no gli Huomini di mie ? per quel, 
che s'appartiene a' Peccatori , 
converreeberifpondercosì: Sfa- 
gno- 




51 

gnore vi ftimàno per Un nulla; 
perche non fi lafeiano atterrire 
dalle voftreminacce, nonlila- 
fciano allettare dalle voftre pro- 
meflè, efeguonone'lorodifor- 
dini, come le Voi non folle più: 
al Mondo . 

Ulto di Contrizione . 

ONnipotente mioSignoreJ 
Padrone deJl'Univerfo, 
mio Redentore , mio Giudice, 
eccovi un largo campo da mo- 
ftrarelavoftra Rettitudine , la 
ivirtù del voftro Sangue, la for- 
za del voftro Braccio divino, ed 
èdiftruggere ilmio Peccato . Se 
vi volgete contro di me, vi vol- 
gete contro una foglia: Cantra 
folium , qmd -vento rafitur^Jicn^ 
iU fieentiam tutm . Il Nemico 
proporzionato alla voftra Po- 
tenza è la mia iniquità, che non 
può diltruggerlì da verun pote- 
re creato. 5o,che non la diitrug- 
D 1 gè? 
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perete ,' fe io non vi concorro 
da Ila mia banda j màper quello 
fon pronto, chiedendo di van- 
taggio il voftro ajuto perabor- 
rirquefta pefte, le non quanta 
ellamerita, almeno, quant'io 
più poffo, fopra ogni male. E' 
vero, che hò le labbra troppo 
immonde per invocarvi ; mà Voi 
non havete lafciato d'efsere il 
mio Signore, il mio Redento- 
re, per farmi bene. Leggo nel- 
le voftre Piaghe la bruttezza 
delle mie iniquità , e l'odio, 
che voi portate al Peccato; mà 
nelle voftre Piaghe medefime 
leggo ancora la voftra inefplica- 
bi?e carità verfo l'anima mia. 
Sù dunque volgete a me la vo- 
ftra Faccia divina , fe bene io 
miferabile v'ho voltate lefpal- 
le: e prima dialzarvi contro di 
me , come Giudice, fatevi com- 
pitamentemio Salvatore. Voi, 
che nell' Umanità aflunta have- 
te apprefe nuove maniere dimi- 
; feri- 



Digitized by Google 



ièricordia , efercitatele ora con 
me sì mefchino , vincendo la 
mia malizia con la voftra Bontd . 
Certamente io non merito d' a- 
marvii mà molto meno io meri- 
tava d' euer amato da Voi ; e 
pure mi amafte tanto, chemo- 
rendo tra tanti dolori , brama (le 
di patire anche più per mia fa- 
Iute. Baftinoperòglìanni,che 
fono andato lontano da Voi er- 
rando per le vie ftorte. Oragli 
piango, e maledico tutto quel 
bene infelice , chem'indufse a 
darvitantodifpiaceie. f-* tem- 
feriilli'i quo non ani Avi te. Deh. 
non filili io mai nato , fe doveva 
poi far tanto male negli occhi 
voftri, ò poteffi ora rinaicere 
per vivervilempre fedele! Al- 
meno fe fui nel numero de' Tra- 
ditori, iia per favor vqltro ora 
nel numero de' Penitenti j nè 
mi fi parta mai dalli memoria , 
che frimai sì poco quel Dio , il 
qua le fumò me più della fua Vi- 
D 6 ta 
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tamedefima. Con quelli fenfi- 
menti mi getto a' piedi della 
voftra Ghiftizia , e l'adoro , 
confidato, chela voftra Mife- 
ricordia parlerà in mio favore, 
e mi otterrà forza per mantener 
fempiela rifoluzìone già prefa 
di non abbandonarvi mai più, 
ne meno per l'acquifto di mille 
Mondi, che tuttifono un nulla 
lenza di Voi. Amen. 

CONSIDERAZIONE VII. 

Per il Sabbato. 

IL TOCCATO É niGWKJA 
EMULA SCOLTISSIMA 
TXJ1i.IT A.'. 

E' INGIURIA DELLA 
POTENZA DEL 
PADRE. 
I. Onlìderate , che quel 
V^i favore fìngolariflimo , 
che Vhàfatto Dio nello fcotv ; - 
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vi per mezzo della Fede il Mi- 
| fiero ineffabile della Santiflìma 
Triniti , accrefce fommamen- 

I re l'enormità del voftro Pecca- 
to, dalquales'oltraggiano tut- 
te e tre le Divine Perfone. In 

Ielle ancorché tutte le Perfe- 
zioni fiano comuni, come è co- 
mune l'iEflènza j tuttavia que' 
tre Attributi, ne' quali lì com- 
prende ogni bene, Potenza, 
Sapienza, Bontà, convenien- 
tiflimamente s'appropriano a 
! ciafcheduna in particolare; e 



derate in prima il torto recato 
davoialla Potenza del Padre. 
Quella Potenza abbraccia tutto 
ilpoflìbile, e giunge più oltre 
d'ogni penfìero creato , men- 
tre ella può fare con nulla il 
Tutto . Per tanto a fabbricare 
più, e più Mondifenza nume- 
ro , si vafti i che ogn'uno di lo- 
ro lìa tanto maggiore dell'al- 
tro, quanto è il noftro Univer- 




so 
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fo maggior d' un atomo , non 
niella bifogno di tempo , per- 
che può farli in un momento; 
non fu bifogno di fpazio, per- 
che ella può fare il luogo di 
contenerli , non hà bifogno di 
ftromenti , perche bada il vo- 
lere; non ha bifogno d'ajuto, 
perche fà tutto fenza fatica ; non 
hà bifogno diconfiglio, perche 
n'hà in fe tutta l'idea; non hi 
JSifogno di materia , perche il 
piente è per lei ogni cofa . Nè 
folociò; màdopòhaverlicrea- 
ti potrebbe ridurli tutti nell'an- 
tico lor nulla con un cenno Co- 
lo; equandos'induceifea con- 
fervarli, tutti infieme farebbe- 
ro Tempre un niente dinanzi a 
lei ; ed ella con tutti laro fareb- 
be appunto quel, ch'è da fe fo- 
la, fempreindipendente, Tem- 
pre un'Abiùo di Perfezione In- 
finita, che non può ciefcere, 
fempreil Tutto. E p"— 4 -' 

- - - - n** : 
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vthementer', & mirahilhToten- 
tiaìffius\ EccUf. 43.31.O gran 
forza', del Braccio Onnipotente 
di Dio , che può quanto gli pia- 
ce, negli può piacere nulla di 
male ! E tuttavia i Peccatori ar- 

' difcono d'irritarlo , benché non 
lìano altro, che un pò di pol- 
vere impalcata di miferie . Et 
tam terribile!» JUajeflatem audtt 
ut iis Tulvifcttlus] irritare , dice 
attonito San Bernardo ( Strm. 
16. in Cant.) refiftono col loro 
arbitrio all' amabile forza, che 
fà Dio per trattenerli da 1 pecca- 
to; vogliono prevalere alilo di- 
fpetto: par che lo ftimino im- 

1 potente a raffrenarli da' loro ec- 
celli, impotente a punirli. Che 
più» feDio foflèun Reda fce- 
na ; fe non conofcefle le ingiu- 
rie, che riceve; fenon curane 
le parti del Giulio 5 fenon po- 
terle nè pur bravare , non che 
vendicarli, non s'anelerebbe ta- 
lora contro il fuo] Volere più 
sfac- 
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sfacciatamente di quel , che vi 
lì vada . Et qitafi nihll fojfet fx- 
cert Omnifettns , teftimabant 
eum. Job.it.i7- 

E" INGIURIA DELLA 
SAPIENZA DEL 
PIGLIUOLO. 

II. Onfiderate le miniere 
inefaufte della Divina 
Sapienza appropriata al Fi- 
gliuolo . Iddio ha un pieno , e 
perfetto conofcimento di se ftef- 
ìb , e vede in se, come in iu- 
prema Cagione tutte le verità . 
Quello conofciftiento com- 
prende ogni fcienza poffibile 
con tutto il cumulo delle cofe , 
che Tono, e quello immenfa- 
meiite maggiore di tutte le co- 
fe, chepoflono effere con tut- 
ta la varietà d'operazioni, c^he 
ufcirebbero in atto in qualun- 
quecombinazione, edin qua- 
lunoue tempo, fi" 
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dal nulla lo ftuolo infinito delle 
Creature, che può cavare. Sa- 
pienti* cjuj non efì namerus .' 
Tfclm.146. In oltre quello cu- 
mulo interminato di verità è 
comprefo dalla Divina Sapienza 
con uno fguardo folo: e com- 
prefo non in confuto , mà di- 
ftintiffimamente : è comprefo 
non in loro , mà nello Specchio 
lucidiffimo delta Divinità : è 
comprefo ab eterno, fenzache 
mai li cambino, lì diminuifca- 
no, òs'accrefcano le ricchezze 
di quella Sapienza infinita. Or 
non vi pare, chehaveffe ragio- 
ned'eklamarel'Apoftolo: Sal- 
timelo imiti arum Sapienti?, & 
Sdentile Dei ! Ham. XI. 33. O 
altezza delle ricchezze , della 
Sapienza, e della Scienza divi- 
na! E pure di quefta Sapienza 
sìdoviziofa, sìeccelfa, sì illi- 
■•mtata non sì fa conto da'Pecca- 
mrbandò l'ordine da lei 
' l'Huomo, eDioi 
pie. 
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prefigendoli un fine diverfo da 
quel, che ella ha loro prefiflb : 
formando un giudizio tutto op- 
porrò , tutto difcordante dal 
lue; per tal maniera , che do- 
veella ftima , che Dio vaglia in- 
finitamente più , che non va- 
gliono infinite Creature , elfi 
giudicano praticamente , che 
una mifera Creaturella debba 
amarli più che il mede/imo Crea- 
tore, ancorché per amarla , con- 
tenga perdere un'immenfa Bea- 
titudine , e meritarli un'immen- 
fa miferia . Dicttnt malum bo- 
num , & Unum malitm. If. f. 
-ao. E'vero, chedipoi avvalo- 
rati dalla Grazia Divina , pollo- ' 
no ritrattare col Pentimento 
quello giudizio flravoltoj mà 
intanto non poflòn fare , che 
non Ha ratto il mal fatto . Si fa- 
cert in tempori f»it J fed fcciffe 
infemfiternum manct . ( l. j. de 
Cmfii. caf. 12.) dice San Ber- 
nardo . Si cancella il peccato 
~ dal- 
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dall'Anima col perdono ; ma 
non fi cancella dalla cognizio- 
ne della Divina Sapienza , la 
qua le fé vede il pentimento pre- 
iente, vede ancora, efeguite- 
rìa veder Tempre il fallo pana- 
to, lenza che in tutti i Secoli 
poflà mai ' toglkrfi dal fuo pu- 
riflìmo iguardo un oggetto sì 
odiofo. Oh quanto dunque do- 
vrebbe penfarfì prima di pecca- 
re, fedal momento d'un atto 
vietato dipende un' eterno a- 
berrimento di un tal atto nel 
cuor di Dio , ed una eterna me- 
moria di un talj atto nella fua 
Mente increata I E pure vi fi 
penfa si poco , che l'iniquità 
non fi maftica , mà fi divora . 
Os imfhrum demrat inìquitatem 
Trov. i 9 . 18. Se fi mafticafle , 
fi filmerebbe conSam'Ignazio, 
ben impiegata tutta la vita per 
impedire, anche in altri, non 
che in fe medefimo , un ibi Pec- 
cato mortale. 

E' 



Digitizcd by Google 



9* 

E 1 INGIURIA DELLA 
BONTÀ' DELLO SPI- 
RITO SANTO. 

III. f^> Onfiderate l'aggravio i 
che da'Peccatori rice- 
ve la Bontà Divina , appropria- 
ta allo Spirito Santo . In Dio 
polliamo diftinguere due forti 
di Bontà, unaalloluta, che ri- 
guarda il fuoEffere; l'altra re- 
lativa alle Creature, in prà 
delle quali ella fi diffonde in 
tante maniere co' benefizi . Or 
quanto alla prima Bontà, ella è 
in Dio infinitamente Infinita , 
perche contiene dentro la fua 
Effenza , come in un'Oceano 
illimitato tutte le Perfezioni 
poffibili, e le contiene in un 
grado, che non hà termine j 
laonde Iddio per quello folo> 
farebbedegnod' un'amore infi- 
nito , ancorché per altro non 
_,:c~„ n „U-J:i- 
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ne, effendo perse mede/imo il 
Bene Univerlale, il Bene Co- 
vrano, tutto il Bene: Egooflm- 
dam omne bontim tibi . Exod.jz. 
19. L'altra Bontà , che riguar- 
da le Creature è parimente in- 
finita in se fteflà, fe.nonè infi- 
nita ne' fuoi effetti : ond' è però 
giufto , che in riamarla s'impie- 
ghino interamente tutti i cuori , 
mentre ella dona fenz' intereflé 
di ricompensa : dona innume- 
rabili beni neJl'ordine della Na- 
tura, ed innumerabili, ed im- 
rnenfi beni nell'ordine della 
Grazia: dona fino se fteflà nell' 
Incarnazione , e nell' Eucari- 
ftia per farci Amici fuoi, eper 
farci in eterno Beati ; e quel, eh' 
è più, dona quelli beni si eccel- 
fia'medefìmi Peccatori, anche 
tilora nel tempo fteffo , che 
più P oltraggiano . Certamen- 
te, fe Dio non faceffe altro di 
i/i»i*"i""— ■ - 1 ' 
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tin Monarci sì grande merite- 
rebbe un'amor Tenta fine. Or 
qua! amore non fi merita il cer- 
carli , il follecitarlia far pace , 
l' accoglierli, il perdonar loro 
innumerabili volte innumera- 
bili ingiurie , delle quali ogn' ■ 
una contiene un Pelago di mali- 
zia controdi lui; e finalmente 
corrifpondere per quello Pela- 
go di malizia un Diluvio di gra- 
zie ! Quello è il merito della 
Divina Bontà , e per quel bene, 
che ella contiene , e per quel 
bene, che ci comparte: mà mi- 
rate un poco qual è il merito , 
che ella da noi ne riporta! Non 
folamente s'offende; màs'oflèn- 1 
de più indegnamente , perche s' 
apprendepiùdegna di non efiè- 
re mai offefa ; e perche li confef- 
fa per infinita , per quello s' ol- 
traggia fenza fine, Iperando , 
ch'ella non debba celiare dal 
farci bene, per quanto noi non 
ceflìamo di peccare lino all'*- 
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ftiemo. E non è vero, che lei 
Peccatori credettero fermamen- 
te, che alla prima trafgreflìone 
della Legge divina dovranno 
precipitare di fubito nell'Infer- 
no , non la tralgredirebbero 
mai? mà s'aflìcurano , perche 
confidano nella Divina Beni- 
gnità, non frefertur cito 
contro, malos fententìa , abfque 
ulto tinnire Fitti hominum ferpe- 
trant mata. Vrov. 8. II. Oco- 
fa orribile! Poco è a' gli Huo- 
mini offendere un Dio sì Buo- 
no, fe non l'offendono per quel- 
ito capo, perche egli e Buono 
eie non l'offendono tanto pili 
francamente, abfaue timore ul- 
lo , quanto più riconofcono , 
ch'egli merita d'eflère amato! 
Ed oh fe comparifse una volta 
alla noftra mente col fuofplen- 
dore più vivo la Santa Fede , 
qual'abifso di moftruofìtà ve- 
dremmo noi nel Peccato ! T 
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II. 

Vi hò fatti grandiflìmi torti ^ 
ò mio Redentore , mà non vi fa- 
rògià mai quello dinon confi- 
dare ora in Voi . Voi non ria- 
vete ancor prefeJe parti di Giu- 
dice, liete tuttavia mio Avvo- 
cato; e però di che devo io In- 
ventarmi? Aivocatumhabemus 
afud Tatrtm Jefum Chriltum 
jitfium; & iffe efi fnpitiatìo fra 
feccatis nofiris. i.Jo. i. Vi fon 
coltaro troppo caro. Hedemifii 
me Domine Deus verìtatii . 

HI. 

Chivihàmaiinvocato, Dio 
mio , ed è flato difprezzato da 
Voi ì Chi ha mai confidato in 
Voi, ed è reftato confino? 
invoczvit te , & deffexìtìi il- 
luni ì Quis ffemvit in te y & 
cùtifitfus ejìì Sarò io dunque il 
P pri- 
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primo ad eflèr difpreziato ~ t e 
contufo, dópo'haVertichiafna- 
to in un perìcolo si grande di 
perdermi eternamente ! Non 
lari Certo COSÌ . In té Dimine fft- 
ravi, non ccnfundar in iterimi» t 
ff^Oii benefizi paffati mi fon 
caparra de' futuri} eia Grazia j 
che m'havete data, m'è ora 
pegno della Gloria, che mi da- 
rete. 

IV. 

Sesù quell'ultimo lì fcatenaC 
fe contro di me tutto l' Inferno, 
e le crefcefseroa mille doppi l 
miei Nemici, che mi potranno 
mai fare, mentre io fia protet- 
to da Voi f Éflì confidano nelle 
forze loro, ne' loro inganni , 
ma io nel Nome voftro,ò Signo- 
re . fine me juxta te , & cujuf- 
nii manus fugntt centra me. 
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Prèndo tutti i miei"péccàtì 4 ' 
e gli affogo ilei Sangue voftro , 
ò Signore, proiettandomi di 
volervi fa rièmpre linoa gli ulti- 
mi miei refpiriqiieft'ofsequio' di 
fperare in Voi ; giacche Voi (ri- 
mate onor voftro t veder che iti 
Voi più confidi, chi.è più me- 
iettino . Ego autem femftr fft- 
rabo, & adpeidmfttfit omntvè 
Iwdtm «mi»; y/.?o; 
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ATTIVI CAÌ\lTjL y '. 

NElla terza vilìta pratiche- 
rete gli atti della Cari- 
tà di Dio , e del Proffi- 
mo . 

I. 

Dio dell'Anima mia, per- 
che liete infinitamente Buono , 
infinitamente . Santo , infinita- 
mente degno d'amore, viamo, 
eviftimofopratutte lecofe: e 
sfiinche conofcano tutti , che 
quello è vero, ecco ch'io vado 
volentieri incontro alla morte, 
filmando più che mille vite F a- 
dempimento della voftra San- 
tillìma Volontà. Ut ccgnefctt 
MuniusfiuU diligo Tatnm, far- 
cite , eamus bine. Jo. 18. Sii 
anima mia andiamo , andiamo, 
lenza tener conto del corpo. 
■ - ; --.v - mc- 
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Metter e/l mifcricordi* Domini 
fufer vitas. Vf.61. 

II. 

O Amore, par cui è creato il 
mio cuore, fate, che io venga 
preflo a godere della voftr a im- 
menfa Bontà, e ad ammirare li 
voftra infinita Bellezza . Chi 
buona nuova mi reca, chi mi 
avviliamone! Tra poco dun- 
que io udirò le.voltre lodi dalla, 
bocca degli Angioli, ede'B;a- 
ti! Tra poco viaggìungerò an- 
che lemie! Lxtttnt futa in hit , 
ijtixdiBa [tint rnihi , in domain 
Uomini ibimus . 

IH. 

O Dio del Paradifo , Voi più 
defidero , che il medefimo Pa- 
radifo . Io bramo di vedervi , 
non tanto per pofleder Voi , 
elianto perellereda Voi pofle- 
F 3 du- 

i 

Digitized by Google 



fiuto perfettamente . Quando 
però verrà quel giorno felice , 
I in cui vi farò condotto innanzi ? 
Quando ■veniam , & affatela 
ante faciem t»am } Venga pu- 
re la morte ; e mi metta in 
poffeflbdi una vita così beata, 
in cui non vi offenderò più in 
eterno ; e vi amerò più , che 
ine fteffb per tutti- i Seco? 



IV, 

Q quanto partirei volentieri 
fìa queft© Mondo , {e vederli 
futti gli Jfiuomini^proftrati a 
ferra per t iconofcervi , e ado- 
rarvi , o Signore ! Accreicete , 
Vi prego, 3 yoftrp Regno, di- 
latate' Ja ypftra Gloria . Omnh 
ferra ttdmt te , 0» ffitlUt li- 
bi. Tf*(. 6<. Mi rallegro di 
Jafciare in terra tant ! Anime 
Sante, che v'amano; e mol- 
to più mi rallegro d'h 
a 
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a trovare inntitnerabili in Cie- 
lo, che v'ameranno in eter- 
no fenza ceffate .< Quello tri 
dolori della morte, e della ma- 
lattia è il maggiore de' miei 
contenti , 

v, ; ' 

Eperche VoiSignoremi co- 
mandate, che con Voi ami il 
mio Pro/fimo , per si dolce pre- 
cetto vi rendo umiliflìme grazie; 
ed abbraccio sù quella ultima 
mia partenza con tutte le £o}zs 
del miq cuore ad uno ad lino 
tutti i miei Proflìmi , raccoman- 
dandoveli tutti, epregando lo- 
ro ogni bene, perchefono vo- 
flre Creature , ed Immagini, 
ed eredità voftra, e perche Voi 
gli amate, e volete, eh" io gli 
ami, Particolarmente amo tut- 
ti quelli , che m' hanno offefo : 



Digitized by Google 



«8 

quanto defilerò, che Voi per- 
doniate a me ; e in unione di 
quella cariti, con la quale Voi 
pregafte in Croce per i voftri 
Crocifillori, vi prego ancor' io 
da quello letto della morte a 
rendere, a chi mi hà offefo, al- 
trettanto dibene, quanto egli 
mi hà fatto, ò defiderato di 
male . i 



XI? 

ATTI DI COliTRJZlOIiE. 

NElla quarta vifita viefer- 
citerete nella Contrizio- 
ne, come ora fegue. ■ 

lì. 

O Bene incommutabile , oin- 
finita Maefrà, quallaràtra po- 
co la mia confufione nel compa- 
rirvi davanti. Allora conolce- 
rò,quanto gran torto vi feci nel- 
la mia vita, cambiandovi tante 
volteconviUffimeCreature. Io 
vorrei haver ora quel dolor de' 
miei peccati , che proverò sù 
quelpunto, folo perricompen- 
farecon efso quelle ingiurie gra- 
villìme , che vi hò ratte fino a 
quelt' ultimo con tante mie ini- 
quità. Dcuifrofitiut efto mihimx- 
ximofeeeatori . 
' > 

f % ir. 
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II. 

Signore quello mio Corpo 
dovrà in breve eflèr mangiato 
da Vermi;màfelomerita,men- 
tre tante volte v' hà oflefo . Ec- 
co però à voftri piedi umiliata 1' 
Ànima mia , che detefta fopra 
pgni male tutti que' compiaci, 
menti, che hà voluto dare alla 
carne, nonoflante qgnivoftro 
fqmmo difgufto. Mirate tra tan- 
to, ò mio Dio, il mio cuore 
contrito e non lo difprezzarej; 
giacche fé io doveffi cominciare 
or quella vita , la quale finifco 
non vi farei più veruno di quel 
twtiper alcuna cofa del Mondo. 

IH: / 

Chi fon' io , mio Signor^, da- 
vanti a Voi» Da me non fono 
altro, cheunniente; epurehò 
havuto ardire d' impiegar tante 
yolte 
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volte in offendervi quella vita ^ 
Ja quale mi delle, -affinchè folo 
l'impiegai!! in amarvi! Detefto 
fommamente tutti i mali, che hò 
fatti , perche Voi lommamente 
gli deteftate ; e vi prego a to- 
gliermi que'pochi momenti.che 
mi reftano, fé in elfi hò più da 
tradirvi. 

Signore ecco che io mi parto 
da quello Mondo con ha ver ir- 
telo quali tutto il tempo della 
mia vita ad offendervi.Oh fe po- 
tè Ifi cominciar ora a viver di 
nuovo! vorrei prima morire, 
che vivere, come hò fatto . 

V. 

Non mi pento, Signore, ne 
per I* Inferno , che hò meritato, 
ne per il Paradifb, che hò per- 
fo: n>i pento, perche peccan- 
F « do 
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dohò tìnto difghftato; edifo- 
norato Voi Sommo mio Bene; 
e perche riho fatta la maggior 
ingiuria, che vi poflà mai fare 
lina Creatura , eh ènonvoler- 
nri ubbidire . Perdonatemi per ia 
voftraftelTa Bontà: rendete be- 
neachiv'hàfattomale; econ- 



ternov'habbia ad amare, ed in 
eterno v'habbia da vedere ama- 
to. Amen. 



ducetemi in luoi 




AT- 



atti pi c(w?ohmita\ 

NElIa quinta vinta v' eferci- 
terete negli atti d'una 
vera Conformità della voftra. 
volontà con la Volontà di Dio , 
particolarmente intorno ad ac- 
cetta ria morte. 

I. 

In tal fnaniera,mio Dio^ricevo 
f ordine , che havete già fpedi- 
to della mia morte , che le poteC- 
li evitarlo, non lo farei. Io vo- 
glio morire , perche Voi così vo- 
Jete. Accetto quello colpo dal- 
le voftre manij e mi contento 
di troncar tutti que'miei dife- 
gni , che Voi togliendomi la vi- 
ta , volete ora troncare . Ita Va- 
leri yuonUmJìc flacitumfuit an- 
te te , 

II. 
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Signore, io fò conto , che 
quello Ietto, dorè mi trovo, fia, 
un'altare, lopra del quale mi 
habbia a facnficare alla voftr» 
Volontà amabiliflima . Accet- 
tate però queft'olocaufto . Ec- 
co ch'io abbraccio in fegno dia- 
more quella morte,ch(yni man- 
date, i dolori, gli affanni, le 
anlieti, le agonie, e tutti que- 
gli altri mah, che l'accompa- 
gnano, e non ricufo niente di 
tutto ciò, che mi venga dalle 
voftre fantiflìme mani. 2£o» fi- 
(Kt ego-volo, fedfcHttH. 

Ili 

Io fon voftro per mille titoli; 
m^ quando non folli voftro per 
alcuno , vorrei eflerlo per ren- 
dervi queft'ofTequio . Fatedun- 
que di me tutto quello;, chepii) 
vi 
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yiyitee, e come vi piace. Conr 
tento che fiate Voi , ò Sommo 
mio Bene, contenta è ancora 
quella povera Creatura , che 
yiene al voftro colpetto. Dowi- 
»»/ *// ; qutd bm»m tftin 

Veda tutto il Mondo quant* 
(lima io fàccia della voftra fan r 
ti dima Volontà . lo mira/legno 
talmente nelle fue mani 3 che 
quando per imponibile ne do- 
veri riportare ancora .grandini- 
mi pregiudizi , vorrei nondi- 
meno dipender tutto da lei. A- 
doro tutti i dilègnì della voftra 
Previdenza lopra di me; e vi 
prego ad adempirli perfettamen- 
te nel Tempo , e nell' Eternità , 



V. 
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V. 

Ghe valegiammaila vita d'un 
Verme viliffimo , quale fon' io? 
E 1 certo, chenon vai nulla. la 
vorrei però, mio Signore , ch'el- 
h forfè d' infinito valore , folo 
per farvene un dono proporzio- 
nato al merito voftro. In ogni 
cafo , ricevete 3 qualunque fiali, 
Japiùcaracofa,ch'iomi habbia 
fopra la terra, la vita mia. E' 
vero, che alla Carne apparifce 
amaro il bever quello calice del- 
la morte. Mà non importa: il 
mio Spirito fi protetta incontra- , 
rio . i L' accetta prontamente in 
teftimonianza del rifpetto do- 
vuto alle voftre fupreme dilpoiì- 
zioni; e Io llimerà Tempre dol- 
ce , mentre le voftre Divine ma- 
nifon quelle, che glie lo porgo- 
no: Cxlicem, ijucm dedit mihi 
Txter , non bibam illuni ? 
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.ATTI VI T>OMA?{B-A • 

NElIa ferra vifitav'efercite- 
rcte in ferventiflìme peti- 
2i0ni.Se l'Orazione è un mezzo 
' de'più univerfali.ed efficaci,che 
habbia elettila Previdenza Di- 
vina per farci bene s e fe con efla 

Ìiiù che con altro lì può ottenere 
a perfeveranza finale , ogn' ano 
vede,qiianto cene dobbiamo fer- 
vireperla felice riufcita dique- 
flo grand' affare, che è morir 
bene, ad imitazione di Crifto, 
chebenchenonhaveflè bifogno 
a Icuno , orò per noftro efempioj 
vicino a morte con tanta ilhnza: 
TaHusin agoni* frali xiùs orabat . 

Vi prefenterete dunque con 
ogni umiltà al Trono della San* 
t'iflìma Trinità ; e pregherete in- 
irantemente il Padre , che dopo 
bavere impiegata la fua Potenza 
increarvi, econfervarvi, la vo- 
glia ora impiegare in difendervi, 
econ- 
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econdurviaIfine,peril.juàIe v* 
ha creato, e conferva». 

Pregherete il Verbo Pivino 
per quell'amor , co] quale s'è 
veftito di carne per voi, evihà 
redento con tanti patimenti, a 
voler ora più che mai applicarvi 
i frutti della fua Santiffima Par- 
none, econdurviaquel termi, 
ne. chev'hàmeritato. delPa- 
radifo . 

Pregherete JoSpirito Santo, 
che havendovi fantificato nel 
Santo Battelìmo , e negli altri 
Sacramenti , voglia ora perfe- 
zionare l'opera lua colglorifi, 
camj affinchè polliate ringra- 
ziarlo di queft'immenfo benefi- 
Zioper tutta l'Eternità. 

Fregherete Ja SantiOìma U, 
manità di Giesù, che havetepre- 
fente, enafcolìa nelSantiffimo 
Sacramento, che per quell'ai 
more, col quale amò voi, più 
che la vita fua medefoia , vi vo- 
glia ora affi/fere wqueftegran 
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bifogno, e farli perfettamente 
vuftroSalvatore, conducendo- 
vìa 1 termine della fa Iute. Jefu, 
fis mihi Jefut , &falva mt . S>u*- 
rent mtfcdifti Uffiit: redemifli 
Crucerai f affusi tantutlattr non 
fitctffus. 

Pregherete la Santiffima Ver» 
gine,ch'eiren<io*lla l'Avvoca, 
ta ùniverfale della Chiefa , ed 
effendo come tale tante volte ter 
vocata per J ' ora della mortp , fi 
voglia ora tale inoltrare con ef- 
fo voi; ottenendovi dalfuopir 
gliuolo quegli ajuti efficaci , che 
Fono riemerti aben morire. 

Pregherete Wt ultimo l'An, 
gelovoftrò Cuftode, SanGiu- 
fcppe, eiSanti voftri Avvoca- 
ti, che per quanto li (limano el- 
fiobbligati a quella Bontà Divi- 
na, cheglifalyò, vogliano o- 
ra tuttiimpiegarfi a voftra falur 
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Moda di ben diffotji a ricevere 
l' 01 io Santo. 

Finalmente nell' ultima vifita 
v'applicheretea concepir un vi- 
vo defiderio di participare i ' 
frutti del Sacramento dell' E- 
ftrema Unzione , chiamato da' 
TeologiSacramento diSperan- 
za; perchecome nel Battemmo 
fi dà a'Criftiani un capitale 
grande di Grazia percom;ncia- 
re a viver bene, cosi nell' Eftre- 
ma Unzione R dà loro ajuto 
grandiflìmp per finir bene la vi- 
ta, fecondo il fentimento del , 
Sacro Concilio di Trento , il 
qual dice : Deus Extremx Unclio- 
nis Sacramento extremum ■vite 
tanquam fortiffimo prxftdio , mu- 
-nivit . 

Vi figurerete però d'eflèrne 
armato dal Sacerdote; e procu- 
rerete di cooperare tra tanto al- 
ia fua efficacia con gli atti, che 
fe- 
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- fegùono . Andate fcorrendo per 
tutti i Senfi: e per ciafcuno do- 
mandate prima perdono dell'of- 
fefe fatte al Signore, offerendo 
in fecondo Juogo quello , che hi 
patito in quel mede/imo Senfo il 
Signor noftro Gesù Crifto, per 
fupplire conciò a' voftri difetti. 

Dio dell' Anima mia, vi do- 
mando perdono dell' offefe fat- 
tevicon la mia viltà lafciata tan- 
te volte fcorrerefenza riguardo 
ad oggetti pericolofi , e cattivi. 
V' offerifco per fupplimento 
quel 3 chelià patito il mio Signor 
Gesù Crifto ne'fuoi Occhi' San- 
tiflìmi bendati , e fegrimofi 
per me . Ter tuampiiffintam mi- 
ferìcordiam ^indulge mihi,Vomi- 
ne } tjuìdquid feroculos deliqui . 

Dio dell' Animamia,,mi pen- 
to con tutto il cuore dell' offefe 
fattevi con le mie orecchie , tan- 
te volte trafcorfe ad udir quel, 
che non dovevano. V'offeriico 
quanto hà patito nelle fue San- 
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tiffimé Orecchie il mio Sigriòf i 
Gesù Criftó ' Ter tuam piiflì- 
mam miferieordiam , indulge 
mihi Domini qUidquid per aurei 
deliquii 

Diodell'Ànihiamìa,mipen- ^ 
td di tutto cuore dell'offefe fat- 
tevi con la lingua , e col gufto . 
V'offerifco in loddisfazione tut- 
to quel bene , che hà fatto il mi* 
Signor Gesù Crifto con tutte Ife 
fue parole Divine , e tutto quel 
patimento, che hà fofferto nel- 
la fua Bocca, amareggiata dal 
fiele. Ter tuam piiffimam miferi- 
cordiàm , indulge mihi Vomiti* 
quidquidper guftnm , # lotuiiti- ' 
netti deliqui ' 

Dio dell' Arfirffc «fui vi Ro- 
mando perdono dell' oiféiè fat- 
tevi con le mie mani. V'offerif- 
co in contraccambio quanto hi 

Satiro il mio Signor Gesù Cri- 
o nelle fue Santiffime Mani 
trafìtte da duri chiodi.- Ter tuam 
fiijjimam mifericordìtim , indul- 
&' 
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ge mìtii tornine quìdqmd per ta- 
ci uni deliqui . 

Dio dell Anima mia,mi pen- 
to di tutto cuore dell' offefe fat- 
tevi co* miei palli iniqui. V'of- 
fenico per fupplimento, quanto 
hi patita il mio Signor Gesù 
Criftone'fuoi Santiffimi Piedi. 
Ter tuam piijpmam mifericmr- 
diam f indulge mihi Demine quii- 
quid per gre fui deliqui. 

Dio dell' Anima mia t ri do- 
mando perdono con tutto il 
cuore di tutte 1' offefe fatteti 
con tutto il mio corpo i impie- 
gato si malamente in procurar 
piaceri con tanto voftro difgu- 
fto. V'offerilcoin faddisfazio- 
ne tutti i patimenti di quelle 
Carni Virginali del mio Signor 
GesÙCriftoi Ver tuam piijjimam 
mifericerdiam , indulge mihi De- 
mine quidquid per lumborum de~ 
leBatimen deliqui. 

Conquefti affetti procurere- 
te di aminaeftra re il voftro cuo- 
re 
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re a ricevere maggior frutto' dal , 
Sacramento deU'Eftrema Un- 
zione, per quando il Signore vi 
faccia grazia sii l'ultimo di par- 
teciparne in realtà, come ora ne 
participatecoldefiderio; tanto 
più che allora può eflere, che vi | 
troviate in una fomma afciutez- 
za di tali fenfi, fe nonhavrete 
fatto come Giufeppe, il quale 
ne' giorni fertili fileppe prove- 
der peri penuriolì. 

Potrete poi recitare divota- 
mente quell' Orazioni , delle 
qualififerve la Santa Chiefa* per 
raccomandare a Dio l'Anima 
de' Moribondi, che fono : Pm- 
jìcifcere anima Chrifiiana &c. 
conl'altreappreflo, ripiene d' 
un dolce fugo di divozione, a 
chi, comevoi, fifàràavvezza- 
to a cavarlo ancor da que' fiori, 
cheglifihanno afparger un di 
fopra il cataletto. 

Ma perche à molti non può 
nuicire il ricavare un tal fugo 
da 



!d by Google 



r 



. : . " .97 

Atti di Contrizione. 

QUando io fcendeffi nel 
profondo degli Abif- 
'R fotto tutte Je Creature, 
non farei a baftanza umiliato 
per fate ofsequio a Voi, Primo 
Efsere , Somma , e Soprani 
tyaeftà , mio Dio Trino , ed 
Uno, che non potete efier ono- 
rato, degnamente, fe non con 
una fommiflìone infinita . O 
dunque cento, e mille volre 
miferabile quello mio cuore, 
che in cambio d'inchinarvi!?, 
hà potuto prenderfela tante vol- 
tecontro di Voi! Nel' hi (pa- 
ventato la voftra Onnipotenza; 
ile l'hd trattenuto la voftra Sa- 
pienza; ne l'hà baftantementc 
allettato la voftra fomma Bon- 
tà ! Almeno fufs'io tanto ora 
grande pet foddisfarvi, quanto 
lono flato grande per farvi in- 
giuria ! Mà troppo è lontana li 
li. mia 
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mia infinità dalla voftrà : la mi» 
è un infinità di miferia , e di 
mal.zia ; la vofira è di Grandez- 
za , e di Bontà, e per» quella 
viltà eftrema,, che mi lì capace 
di farri untorto immenfo con ri- 
bellarmi a Voi , non mi permet- 
te poi, che pofsa rendervi li- 
na foddisfazione proporzionata 
con umiliarmi. Cosìè, locon- 
fefso; mà vi ricordo ancora , ù 
mio Signore, che feègià fiata 
sì grande la mia temerità nell'oi- 
iendervi, e fe ora è sì grande 1% 
mia povertà per foddisfarvi, 
tanto farà maggiore la Gloria 
della vofira Mifericordù nel 
perdonarmi, e Dell'accettare 
per ricompenfa l'amore, che 

Ìiortate a Voi fteiso, degno fo- 
o di Voi . Quefto io v'offerifcc» 
di tutto cuore ; e mi protetto , 
che odio fommamente i miei 
Peccati, perche Voi fomma- 



unicamence per quel motivo, 
per 



mente gli odi; 




;li detefto 
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p& cuigli pianlégiàcon lagri- 
me anche di Sangue ilmio Di- 
vino Redentore nell'Orto . Con 
ciò fono rifolutiffimo d'obbe- 
dirvi fino alla morte j e però ri 
fupplico ad affiftermi fempre 
pitì conia voftra Grazia j ren- 
dendo bene a chi v'hà fatto 
male , e prendendovi quella, 
fnia libertà, perche ella non mi 
ferva piùad altro jche per amar- 
•vi ora, e per fempre. Amen. 



E 2 ESER- 
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ESERCIZIO 

Di Preparazione alla 
Morte . 

1 fiate paratìfluia qua, borei non 
pMatis , Filius Hominis 
venia. Luca: 12. 

AD ogni negozio grave de- 
ve precedere una preme- 
ditazione proporzionata , af- 
finchè riefea ben fatto . Però 
efsendo l'affare' della noftra 
morte un negozio, da cui di- 
pende l'Eternità di bene, òjdi 
male, nefegue, che debba ad 
efso premetterli la più diligente 
di tutte l'altre Preparazioni , 
chefogliono ire innanzi ad ogni 
Opera di rilievo: aItrimenti,do- 
ve il pericolo, che s'incorre, non 
hi riparo, chi non vede efsere 
una 
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fina fomma .temerità il non pro- 
cedere con una fomma cautela? 
Se ciafcun Piloto deve adde- 
ftrarfi;a faper guidar il timone 
anche in alto Mare ,'dove il pie- 
gare più a finiilra, che a delira, 
non apporta di Cubito si «ran 
fallo, che farà, quando gii" già 
fi tratta di prendere bene il Por- 
to? \ 

Mà a quella Preparazrone 
non è opportuno il tempo dell* 
ultima malattia, si pèrche è in- 
certo , fe noi l'ha vremo, po- 
tendo venir la morte a guifa di 
Ladro, che ci forprenda : He. 
ftit homo finem fuum . Ucci. 9. 
e si perche il corpo i nfermo ren- 
de allora quali inabili ad opera- 
re fin que'medefimi, che erano 
i meglio abituati :]tanto egli op- 
prime col pelo lo Ipirito, quan- 
do langue. Cor f ut tpnd cor- 
rumfitur , aggravat- animam . 
Reità dunque, che debba ella 
farli in tempo di lanità , come 
E 3 pur 
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purci a vvifa il Signore, ilqiia- 
le però non dice : apparecchia- 
tevi, quando liete per morire, 
mà dice : Hate apparecchia». 
ffittt parvi. 

jQuxl debbi efter tjueflx 

DUe forti'di Preparazioni 
diftinguonoaquefto pro- 
posto i Maeftri della vita fpiri- 
tuale , i'una rimota, l'altra 
proflìma . La Preparazione ri- 
mota a ben morire e ben viverej 
ficcome appunto la Preparazio- 
ne rimota a prendere il Porto 
bene è navigate anche bene lon- 
tandal Porto, tanto più, che 
con l'Opere buone ci difponia- 
mo a meritare quegli ajuti gra- 
tuiti, che ci bifognano per iz 
perfereranza finale, quauventi 
propizi ad entrare in falvo. Che 
pero-, come djce Sant* Agofti. 
no, quantoèdijficde.chemiio- 
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ja bene chi viffe fempre malej 
tanto è difficile, che muoja ma- 
le chi fempre viflè bene . Con- 
vien' adunque , che chi de-' 
fiderà quefto gran dono della 
morte buona , vi fi difponga 
prima con una Confelfion gene- 
rale, fegtanonrhavefTe iàtta, 
di tutta la vita fua; epoi coi» 
un tenore d'operazioni degne , 
edivote, che gli riempia l'Ani- 
ma d'habiti virtuofi . finiti he- 
ni, nemori/tminimtti. L'altra. 
Preparazione , che fi chiama, 
proflima, confitte in fare Ipeffe 
volte quegli atti medefimi, che 
fi debbon fare all' eftremo, per 
terminar la vita Crlftianam;i> 
te j pigliando efempio da chi s' 
appresa a un duello, che tir* 
da «e più volte incamera fua , 
quali che v'habbia l'Jinimico 
prefente, queicolpifteflì , eh* 
egli difegna di tirar poi fui fat- 
to, ovs giunga al.campo. ,. 

E .4. « 
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&i profane una Tratìca iicptejìa. 
Trepara^ione froffim* . 

VEnendo dunque alla prati- 
ca, pare,cheiìa grande- 
mente opportuna la feguente . 
Scegliete un giorno d' ogni Me- 
fe de'più liberi da ogni altro af- 
fare, nel quale dovrete con par- 
ticolar diligenza impiegarvi 
iiell' Orazione , Confellìone , 
Comunione, e Vilìta del San- 
tiflimoSagramento . 

L' Orazione di quefto giorno 
dovrà in due volte arrivare a 
due ore , e la materia di effa po- 
trà eiTerquefta,ch 'accenneremo. 
Nella prim'ora cócepirete quan- 
to più vivamente potrete lotta- 
to, nel quale vi troverete già 
moribondo, abbandonato dagli 
Amici , licenziato da Medici , 
avvifato dalConfeflbre, &c E 
perche , come dice il Signore 
«eli' Eccieiiafte, i!giudizio,che 
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dà delle cofe la Morte, è fempré 
recto: Omonbmum tfl \udicium 
tuum: però peri tre Punticon- 
fiderate quello ,'che moribondo 
Vorrefte ha ver fatto , prima ver- 
foDio, fecondo verfo voi.ftef- 
fo, terzo verfo il Proflimo,me- 
fcolando in quella Meditazione 
divertì affetti ferventi , e di pen- 
timento, |di propolìti, edido- 
mandealSignore, perimpetrar 
da lui virtù d'emendarvi . 

La feconda Orazione havrà 
per materia i .motivi più for- 
ti, che lì ritrovino per ac- 
cettar volentieri da Dio la 
morte , e faranno cinque . 
Primo di nectjfiti. Quella è leg- 
ge indifpenfabile: convienine 
muoja chi è nato . Schema m»r- 
ti tradetme, ubi confiituta efi do- 
mai ojnni viventi. Job. jo.Se- 
condo di giufti^i*- E' dovere, 
che muoja chi ha peccato,ecojì 
hà meritato ancor di morire. A 
Ribelli, lì getta giuftamente à 
. . t ( ter- 
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ferrala c&ù.'Pivh'Dminiu, qu>~ 
ni*m filli mortìs tjlis voi. l.'fttg, 
ìS. Terzo d' umiltà . Non me- 
rito di vivere più lungamente , 
perche non mi fon fervito del 
tempo , che Dio, m* ha concedu- 
to per vivere 5 e perche l'h ò an zi 
rivoltato contro di lui mio forn- 
irlo Benefattore , che benché de- 
gno di non guftar mai la morte , 
hit fin voluto morire in croce 
per me. Ity/ quidem jufiè ; n*m 
Ugna. faBis reti fintiti : hit veri 
uihit mtligejpt. Lue, >j. Quar- 
to d' umore . Verrà pure il tem- 
po, che finifeano i miei pecca- 
ti: ufeirò pure da un paefe ini- 
quo, dove non /iveggono al- 
tro, che offefe di Dio; efpero 
ch'andrà,dove non fi fa altro,ch' 
amarlo . Vlncebo Domino in re- 
gione vivorum . Tftlm. 114, 
Quinto di rafegna^ione , Voi , ò 
mio Dio, hayete fcritta lafen- 
renza, e definito il tempo, e il 
mododelinio morire.- Io l'ac> 
cet- 
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'cèrto di buonavoglia, perche . 
Voi così volete; e mi facrifico 
alla voftra adorabile Volontà ;. *'' 
unédomi in ifpirito con li rafle- 
«iasione del mio Signore Gesù 
Crilto . Veramt&mennm me* 
•volmtat, fedina fiat, .■ 

Gli affetti di quella . Medita-' 
{ione faranno d'offerta .della vi- 
ta propria al Signore ; di prote- 
tta, chefe poteflitno allungar- 
la, oltre il fuo Divitìiflìmo be- 
neplacito, non lo faremmo ; di 
domanda, per offerir quello Sa- 
crificio con quello lpTitod' a- 
more,che richiede ilr/pettod)- 
vuto alla fua amorevoliffima 
Previdenza, e difpofiziane. 

La Confeflìone dovrà efl":r 
fatta da voi con più partxolar 
diligenza , ecomefe fbffer ul- 
tima volta ,che vi andarle a mon- 
dar nel Sangue preziojiflìmodi 
GesùCnfto. i'rima dunquefa- 
te un' atto di Fede, riconofeen- 
do nel Sacerdote vilìbile la per- 
£ s f j- 
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fona del Signore .Secqndo,pro-' 
curate un vivo fencimento delle 
Voflre colpe,cólìderando, che il 
minimo peccato veniale, per ef- 
fere una tale ingiuria diDio,ed 
un ma le,che difonora, e dilgufta 
quella Suprema Maeftà, è mag- 
gior ingiuria affai , e maggior 
male, che nonfonotuttigliaf- 
fronti fatti alle Creature , ò pot- 
abili a farli, edie non farebbe 
l' eiterm imo totale dell' Univer- 
fo. Ondeil Peccato veniale non 
jfi chiama , ne può chiamar/i leg- 
giero inmameraaIcuna,fenon 
comparativamente, cioè in pa- 
ragone del Peccato mortale: nel 
reììo, affolutamente parlando , 
tolto il Peccato mortale, egli è 
51 maggior male di tutti i mali 
poffibili . Terzo procurate un 
. propolito altrettanto forte d* 
emendarvi; e non vi contentate 
di concepirlo così in generale ; 
. mà dilcendete à mancamenti 
particolari, difponendo anche i 
mez- 



IO» 

mezzi perottener da voiqueft' 
emendazione : affinchè il pro- 
no (ito riefca più fruttuofo . In 
lòmma aggiuftate le voftre par- 
tite in modojcome (e dovette al- 
I loia rendere i conti al voftre* 
( Giudice , da chepuò eflère, eh' 
egli vilìa quafi aH'ufcio,e voi 
noi vediate . Ecce "Judex tute ji- 
nuam ajfiflit. Jac. j. 

Anche la Comunione dovrà 
farli con più ftraordinaria pre- 
parazione , e come fe vi comu- 

Inicafteper Viatico, adorando 
quel Signore, che fperate di do- 
ver adorare per tutta l'Eterni- 
tà ; ringrazìadolo della vita, che 
-vi hà concefla ; chiedendogli 
perdono d' haverla sì malamen- 
te impiegata ; offerendovi pron- 
to a terminarla , perche egli co- 
si vuole ; e dimandandogli final- 
mente grazia , che v'affilia in 
quefto gran patio , affinchè l'A- 
nima voftra appoggiata al fuo 
Diletto, da queltol)eferto palli 
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tfcura al Regno." 

Che fe di ciò defiderate Una 
forma, potrete fcorgerla nell'O- 
razione, che fegue. 

0 K.A Z I 0 K E- 

SAntiffimo , e amabiliflimc* 
mio Redentore , com'è pof- 
libile,che inchiniate la voftra in- 
comprenfibile Maeftà fino a vi- 
etare ancorarne moribondo sii 
<juefto letto ? Si vede bene, che 
procedete da quel Dio grande, 
che fiere , tutto Amore , tut- 
to Bontà ; mentre non mi man- 
date il foccorfo per mezzo d'al- 
cuna Creatura; mime lo por- 
tate Voi fteflb in perfona prò- 
pria . 

Adunque magnificentiflìmo 
mio Signore, giacche lono una 
Creatura affatto indegna negli 
■ occhi voftri, accettate per fu p- 
plimento diquelle grazie, che 
to non pollo rendervi , il voftro 
San- 
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Sangtìe medefìmo l e l'Amor 
voftroj e contentatevi, che pri- 
ma di partirmi da quella Terra , 
io chiami tutto il Paradifo in 
foccorio per ringraziarvi di 



eflà per tant' anni mi havete di- 
to a fpefevpftre. 

Io vi ringrazio per tanto di 
quell'amore, col quale lino ab 
eterno mi eleggerle per farmi 
bene, anteponendomi a tanti, 
che vi riavrebbero fervko me- 
glio dime. 

Vi ringrazio , perche a Tuo 
tempo vi degnarle crearmi dan- 
domi un Corpo intero con tutti 
i fuoilenfi, ed un' Anima ornata 
con tutte le Tue potenze per un 
fine sì alto, quale l'amarvi. 

Vi ringrazio, perche m'ha vo- 
te confervatoin ogni momento 
della mia vita, comandando a 
tutte le Creature voftre della 
Terra', e del Cielo, chemifer- 
yiflero. " . 

v. 



quel magnifico allo; 




che in 
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Vi ringrazio per quella Prov- 
videnza amorevoliflima , con la 
quale tenendomi tempre nelle 
voiìre braccia m" havete difefo 
Ida tanti pericoli temporali , ed 
eterni . 

Vi ringrazio, perche nonio- 
Io liete morto per mia fallite in 
un' abiffo di dolori , e d'igno- 
minie; màdipiù m' bavere ap- 
plicato ai abbondantemente il 
frutto della voftra Santiflìma 
Paffione con tanta copia d'if- 
pirazioni, con tanta frequenza 
di Sagramenti, e col dono in- 
comparabile della voftra Santa 
Fede. 

Vi ringrazio per la pazienza 
silunga, che ha vere adoperata 
meco , fopportando tanti miej 
enormi peccati, ed eleggendo 
di glorificarvi in me per mezzo 
delia voftra Mifericordia, men- 
tre egualmente havrefte potuto 
glorificarvi con la Giuftizia. • 

Vi ringrazio per tanti benefi- 
zi 
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zijCh'io nonconofco ; per tanti, 
che me n* ha vete conced uti,fen- 
za che io ve ne pregaffi , anzi 
lenza che ne meno gli delìderal- 
fì; per tanti, de' quali non vi 
hò mai ringraziato «no a quell' 
ora; per tantoché me n'havre- 
fte fatti , fe io non vi haveffi im- 



damente abufato , volgendo i 
doni contro il Donatore mede- 
lìmo. 

Per tutto quello cumulo di 
grazie, e per quell' amore infi- 
nito, con cui rendete infinita- 
mente llimabile ogn'una di elle , 
io delidererei un cuore capace 
d'un' immenfa gratitudine , af- 
findi riconofeervi, nonfolo in 
nome mio, ma anche in nome 
di tutti i voftri Nemici, che in, 
quello Mondo, e nell'Inferno, 
ò non vi fanno , ò non vi vo- 
gliono ringraziare . E perche 




I 



tutto 



il bene.chem'havetefat 
• ' fin' 



:atto 



s 
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fin'ora, non gioverebbe a far- 
i-armi lenza la perfeveranza fino 
alla fine, vi prego a compire iti 
tjueft' ultimo la voftraimmenf» 
1 iberalità verfo di me , con dar- 
mi un vero pentimento di tutte 
l'offefe fattevi nella mia vita in- 
degna , e con ricevere nel le vo- 
lere mani lo fpirito mio , per 
introdurlo nel P.egno del vo- 
ftroAmore. 

Mi negherete Voi amabilifli- 
mo Signore quell'ultimi ara- 
zia i focordatevi,ch'aqueiPe£- 
fetto liete venuto ora a vietar- 
mi . Adunque fatte quello , per 
cui liete venuto. Qual Rè del- 
la Terra fi muove ad un lungo 
viaggio , fe non per fine di qual- 
che grande importanza ? E ■ 
Voi che fiele il medefimo Rè del 
Cielo, havrete fatto un viag- 
gio sì lungo, quanto è dalCie- 
lo alla Terra per neffun' utile? 
anzi havrete fatti tanti Miracoli 
to divenir mio Cibo nel Santiffi- 
mo 

. Cigilizcd hy Google 



mo Sacramento \ e mio Viatico 
in un camino à pericolofo; 
ed ora fu queft' ultimo pano 
non mi darete la mano per aiu- 
tarmi f Non farà mai yero,mio 
Dio: quella volta siche m'ha- 
vete ad e&udire, giacche fi 
tratta di tutto: havetea mo- 
ftrarmia tutti i Santi come tro- 
feo della voftra Mifericordia: 
havetea vincere con Ja voftra. 
Bontà tutta lamia malizia; in 
fortuna mi havetea lalvare. 

Unite però l'abifso della vo- 
ftra Liberatiti all'abito delle 
miemifèrie. 

Santificate il mio corpo, et* 
anima mia con l'applicazione 
deVoftri meriti. 

Benedite queft' ultimo mio 
paleggio , offerendomi come 
voftro al voftro Padre Celefte ; 
affinchè tutte le Creature dell* 
Univerlò conofeano in me l'effi- 
cacia del voftro Sangue, e qucll' 
incomprenfibile amore , che vi 
mof- 
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mofse a firmi partecipe della 
voftra beatitudine, e a darmi 
grazia di potervi inefsa lodare , 
e glorificare per tutti i Secoli. 
Amen. 

L'ultima dell'Opere propo- 
rle perquefta Preparazionee la 
vifita del Santiffimo Sacramen- 
to, davanti al quale , come 
davanti al Trono del fuo amo- 
re, dovrete praticar vivamente 
gli atti feguenti . Il Signore co- 
mandò a Santa Maria Maddale- 
na de Pazzi, che lo vifitafse 
trentatre volte il giorno : voi 
fatelo almeno fette: e quando 
non pofsa ottenerli anche que- 
fto, dalla voftra camera ftefsà 
voltatevi fette volte con la per- 
fona verfo'qualche Chiefa , do- 
ve ila il Santiffimo Sacramento, 
per fupplirecon ciò alla voftra 
impotenza, come un Daniele 
rivolto dalla fineftra a Gerufa- 
iemme. . -. ... 

' - V ''Ut- 

* 
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ATTIVI F E V E. 

N Ella prima vi/ìta dunque^ 
dopo ha ver adoratoli Si- 
gnore , praticherete nella lè- 
ggente maniera gli atti di una 
viva Fede . 

I. 

Signore, io credo di buona 
yogfia tutto quello , che vi lie- 
te compiacciuto di rivelarmi: 
non lo credo,perche lo credo- 
no gli altri, lo credo, perche 
l'havete rivelato Voi , Prima , 
ed Infallibile Verità. 



II. 
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Se tutti i Criftiairi mancane- 
ro da quefta Fede, io eoa la 
grazia voftra non vorrei man» 
carne già mai . Vi ringrazio 
con tutto il cuore; perche ir» 
effa Santa Fede, mi havete fac 
to vivere ; e petche in effa me- 
defimami ftteora morire. Cre- 
do qmdquid dixit Detti Tilms : nil 
tji hw verho Vcritath virim . 

III. 

Quanto mi difpiace, che fi 
trovi nel Mondo chi non vi ere* 
da! Quefta vita , che ora mi 
farà tolta dalla morte, volen- 
tieriflìmo io darei per teftimo- 
nianza delvoftrofantò Vange- 
lo, ed aifinche tutti gli Huo- 
mini fi foggettaffero a creder- 
la. 

IV. 
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IV. 

O Dio ! io fon Figliuolo 
dellivoftra Santa Chiefa, «co- 
me tale voglio ora morire: mi 
protetto però , chetuttlifenti- 
menti, che fu l'eftremomi ve- 
niflero in cuore contrari a ciò, 
ch'ella ìnfegna, faranno fempre 
riconofciutidame come bugie 
fuggerite^mi dal primo di tutti i 
Bugiardi , che è il Demo- 
nio. 

V. 

Signore , quanto meno in- 
tendo, tanto più credo, per- 
che tanto più conolco il tutto 
degno delia voftra Grandezza . 
Accrefcete ora nel mio ultimo 
paflaggio fino all' ultimo fpirito 
tempre più quello lume, che vi 
degnarle di accendere già nell* 
Anima mia per mezzo del San- 
to Batte/imo . Ai«»g* nMs jf- 
dtm . 
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da quelle Orazioni latine, che 
non intendono , potranno a 
quello iupplire con la fogliente, - 
che fintamente chiuderà Ja 
giornata. . . 

0 Z 1 O ?IE 

In raccomandazione dell' 
Anima frofria . 

ECcoci, Anima mia, arri- 
vati già a quel gran palio , 
che ci rimane da quello all'al- 
tro Mondo: fu allegramente: 
ufciamo volentieri dalla cala 
rovinofa di quello Corpo , per 
andare ad abitare per Tempre 
nella Cafa del Signor nolìro. 
In Vomum Domini ibimus . O 
quanto è grande quell'abita- 
zione! ò quanto è beata ! ti 
balli di faper, ch'ella è abita- 
zione degna di Dio. 0 ifrael, 
quàm magna cf Domiti Domìni, 
* ingent locnt fojfejftonis e\t*> ! 

G "E 
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E pur tra poco eli' hi daelTere 
abitazione anche nóftra. Màtu 
nonne feifin'ora ficura ; e pe- 
rò temi, e però mi conturbi. 
Quare trifiis es Anima, mea, & 
guare centuria* me ? Sfera in 
Deo. Spera in quel Signore, che 
hà un infinita Propenfione'a 
farci bene, un'infinita Sapien- 
zaa ritrovar! mezzi da farcelo , 
un'infinita Potenza per ridurli 
ad effetto . SìDeusfro nobis, <mii 
centrano*} Se egli ci vuol lalvi, 
chi ci potrà mai condannare? E' 
vero, che le tue miferie , e i tuoi 
demeriti fontroppo grandi; mà 
nondimeno fono Tempre infini- 
tamente minoridelle fue Mife- 
ricordie. Non tiricordi,quan- 
te volte hai chiamato Padre 
quefto Buon Signore? Orqual 
Padrenon compatìfempre alle 
debolezze de'luoi Figliuoli ? 
Però cófortati, che molto più. ci 
dovrà compatire il Padre Cele- 
fte. Quomodo miferctur Tater 
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THiorum , mifertut ifl Dominiti 
timentìbus fe; quoniam ìpf e (0 _ 
gonìt figmentum nofirum . E 
poife egli ci voleva condanna- 
re, non ci havevada mandare 
per Redentoreil fuo Figliuolo 
Divino , ne ce l'ha veva poi da 
lafciare per Avvocato. lano- 
ftraCaufa non è ella trattata da 
Gesù Crifto f uivocatum ha- 
bemusapud V a tr c mjef um Chri- 
fifmjuBum. Non parlano a fa- 
vor n olirò lefue Piaghe? non 
ci fta egli ceduti i luoi .Meriti 
comperandoci a prezzo del fuo 
Santiffimo Sangue la Mifericor- 
dia del Padre! Adunque fe- 
riamo in lui: Sfera in Veo. Ec- 
covi però, ò Padre Eterno,' 
quell indegni/fimo Servo ama- 
to tanto da Voi , che per lui de- 
fte il.voftrofteflo Unigenito. 
Fate m queft'ultim'ora, che 
non penfca per meilfuo Sangue. 

nelle a' IO racc °™do 
nelle voftre mani quell'Anima 
G z 



pec- 
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peccatrice da lui redenta. In 
mànut tuas commendo [pintura 
meum . Derìderò di vedervi , 
per adorarvi, e per amarvi in 
eterno, e per fupplkein Cielo 
a quell'alto oflequio, che tan- 
to vi hò mancato di ufare in ter- 
ra . Voi porgete la mano all'O- 
pera voftra ; mentre frà tanto 
imito al Coro di tutti gli Spiriti 
Beati , anticipatamente inten- 
do d'incominciare ad onore di 
Voi mio Dio T Uno, e Trino, 
quel Cancicofublimiffimo, che 
fpero di havere a continuare per 
tutta T Eternità: SanBm, San- 
Bui, SanBus. Amen. Inieter- 
ttum , & ultra. 

Nel rimanente la pratica con- 
tinua d'ogni Mele dell'infra- 
fcritto Efercizio vi riempirà 1' 
Anima dimillebeni, màfingo- 
larmentedidue. Ilprimoiarà, 
che non havendo voi tempo di 
praticare al punto della voftra 
morte quelli atti , ilSignoreglì 
ac- 
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accetterà ( fecondò che dirti à 
Santa Geltruda ) quali fatti in 
quell' ora , e benedirà il yoftro 
panaggio , per altro sì rificofo. 
Il fecondo è, che havendo voi 
tempo, vi troverete d'haver 
fatto l' abito buono ad efercitar 
i medefimì atti , come chi hà 
bene imparata privatamente la 
parte da recitare in un'azion 
pubblica, la recita poi fui pal- 
co con gran franchezza , a dif- 
ferenza di chi non l'hà imparata 
in privato, che intoppa ad o- 
gnipaffoò nelle parole, ònel 
portamento. ' 

Chefe a tal'unoriufcifTe dif- 
ficile il praticare in un giorno 
folo del Mefe quefte divozioni 
qui accolte , potrà dividerle 
dentro lo fpazio d'un triduo, 
dando la prima mattina alla pri- 
ma Orazione, la feconda alla 
feconda, eia terzaalla fantiffi- 
ma Comunione, e diftribuen- 
do le Vilite del Santiflìmo due 
G 3 nel 
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nel primo, due nel fecondo, e 
tre nell'ultimo giorno di detto 
triduo confacrato a tanto appa- 
recchio , confiderando però 
fempre trà fe, che quell'appa- 
recchio farà per ventura l'ulti- 
mo, ch'egli feccia in tutta la vita 
iua , e così trà fe ripetendo: j^f- 
fcio quandi» fubfifitm , & fi f ufi 
mcdicum telUt mtf attor miui. 
Job.31. 



IL FINE. 



! I 



ORA- 
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O R A T I O 

Tro Telici Morte Obtinenda. 

DOminefefuChriJle, feril- 
larn amaritudinem , quam 
fufiinuit nobilijjtma.Artima.tHit, 
quando egrejfa eji de Benedico 
Corfore tuo , miferere feccatricis 
anima: me*, quando egreiietur 
de corfore meo. Amen. 



NOI 
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NOI RIFORMATORI 
Dello ftudio di Padoa. 



H Avendo veduto per la Fede di re- 
. vinone , &r approbarione del P. 
F. Ambrofio Liiorti Inquifitore di Padoa 
nel Libro intitolato . Il Cuor Contrito , 
&• l'tjftrtttio dì pepar atìont alla mor- 
te , non v'efler cos' alcuna contro la 
Santa Fede Cattolica , 5c parimente per^ 
Atterrato del Segretario Noftro , Hiente* 
conno Prencipi , or buoni coftumi < 
concedemo Licenza à Zuanne Manfrd 
Stampatore, che pofli efler {rampato, 
oflèrvando gl'ordini in materia di 
Stampe , tv prefentando le Colite copie 
alle Publiche Librarie di Venetia, òr 
di Padoa. 

Dat. 3. Decembre 1704- 



Ferigo Marcello Proc. Rcff. 
Girolamo Vcnier K Proc.Reff. 



jlgi^m Gldaldhi Str. 
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